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CROCE D'ARGENTO AL MERITO DELL’ESERCITO
ALLA BANDIERA DI GUERRA DEL RGT. LAGUNARI “SERENISSIMA”

Decreto 27 luglio 2009

«Reggimento di fanteria, inquadrato nella 'Joint task  force - Lebanon', erede delle gloriose tra-
dizioni dei 'Fanti da mar' della Serenissima Repubblica di Venezia, veniva impiegato nel teatro di 
operazioni libanese in una regione caratterizzata da instabilità e conflittualità latente. Con la de-
terminazione e l'entusiasmo dei propri soldati contribuiva, in maniera decisa, a scrivere lumino-
se pagine nelle operazioni di mante-
nimento della pace. Grazie a profondi 
sentimenti di dedizione ed entusia-
smo, sostenuti da alti ideali di fratel-
lanza umana, si rendeva protagonista 
nella conduzione di attività umanitarie 
e d’assistenza a  favore  della popo-
lazione locale, guadagnando ovunque 
incondizionato consenso. I suoi La-
gunari, sempre presenti, sin dall'inizio 
delle operazioni, sono stati i principali 
attori della completa edificazione del-
la base 'United Nations 2-1' in località 
Mara'ka, offrendo un esempio di alta 
professionalità ed indefesso senso  del  dovere. Il Reggimento Lagunari “SERENISSIMA” ha 
contribuito, con l'operato del suo personale, a render lustro all'Italia e all'Esercito, elevando il 
prestigio della Nazione e delle  Forze  Armate nel contesto internazionale».
Shama - Libano, 9 novembre 2006 - 13 aprile 2007.

www.as
so

cia
zio

nelag
unar

i.it



3

Il 
La

g
u

n
ar

e 
G

iu
g

n
o

 2
01

1

Editoriale
Sabato 2 e domenica 3 luglio si è 
svolto a Torino il Terzo Raduno di 
ASSOARMA. Sabato vi è stato l’Al-
zabandiera, la deposizione di Coro-
ne ai Monumenti al Duca d’Aosta, al 
Fante e ai Marinai 
e l’inaugurazione 
del Monumento al 
Paracadutista. Do-
menica l’ammas-
samento e la sfilata 
delle Associazioni 
d’Arma. In ogni 
occasione l’ALTA 
si è presentata in 
modo impecca-
bile riscuotendo 
l’ammirazione dei 
presenti. Considero la due giorni di 
Torino come una prova generale del 
nostro Raduno Nazionale.
I giorni 1 e 2 ottobre ci ritroveremo 
a Mantova per il 9° 
Raduno Naziona-
le. Il Raduno è un 
momento impor-
tantissimo nella 
vita di un’Asso-
ciazione, non solo 
perché si ritrovano 
i vecchi commi-
litoni, le Sezioni 
si confrontano e 
approfondiscono 
la reciproca cono-
scenza, ma anche, 
e soprattutto, perché l’Associazione 
si mostra a una città e alle Autorità 
civili e militari.
E’ necessario, pertanto, presentarsi 
in modo perfetto: nell’abbigliamen-
to, devono essere evitati capi di 
colore bianco o chiaro, lo Statuto 
prevede solo il basco e il foulard ma 
è buona norma, ove non si abbiano 
capi di abbigliamento associativi, 
indossare giacconi, camicie, ma-
gliette, pantaloni di colore blu scu-
ro o simile, anche le scarpe devono 
essere scure; nello sfilamento, evi-
tare la presenza di signore non ve-
stite in modo simile ai Lagunari, di 
bambini e di cani. Lo sfilamento è 
il momento più visibile e importan-
te del Raduno, occorre essere ben 
inquadrati, muoversi in modo com-
posto, limitare il grido “San Marco” 

a poche occasioni ben preparate e 
preavvisate. In altra parte del Gior-
nale è riportato il programma e le 
altre modalità organizzative, proprio 
per inserire questi dati è stata ritar-

data la stampa del 
giornale stesso.
Mantova è una bel-
lissima città ricca di 
opere d’arte, il Ra-
duno potrà essere 
l’occasione di visi-
tarla, mi auguro che 
questo faciliti una 
massiccia parteci-
pazione di Lagunari 
anche il sabato.
Prima del Raduno 

altre manifestazioni ci aspettano nel 
mese di settembre: l’anniversario 
dell’inaugurazione del Monumento 
al Lagunare a Bibione, l’omaggio 

alla Tomba di Mas-
simo FICUCIELLO, 
la gara di tiro con 
Garand organizza-
ta dalla Sezione di 
Passons-Udine.
Sono impegni che si 
susseguono al ritmo 
di uno a settimana, 
l’impegno per le 
Sezioni è pesante, 
occorre trovare il 
modo di distanziare 
fra loro le manifesta-

zioni, al contrario si corre il rischio 
di una ridotta presenza di Lagunari 
a fronte dell’impe-
gno degli organiz-
zatori. Il Consiglio 
Nazionale ha più 
volte affrontato il 
problema indivi-
duando nell’opera 
di coordinamen-
to dei Referenti di 
Zona l’unica pos-
sibilità di risolvere 
il problema.
Vorrei ora accen-
nare a un altro 
argomento molto 
delicato ma importante: il nostro 
Statuto. Non perché, purtroppo, 
molti Lagunari, anche a livello Con-
sigli Direttivi, non lo conoscono o 

non lo applicano, ma in quanto, a 
parere mio e del Consiglio Naziona-
le, ha necessità di essere modifica-
to in alcuni punti. L’ultima edizione 
dello Statuto risente, infatti, del mo-
mento conflittuale che l’ALTA stava 
vivendo. Ora i tempi sono mutati e 
lo Statuto deve essere rivisto. Invito 
non solo i Presidenti e i Consiglieri 
di Sezione, ma anche i singoli La-
gunari, a inviarmi per posta o per e-
mail proposte di modifica o di inte-
grazione. Assicuro che le sottoporrò 
tutte al Consiglio Nazionale e, se 
condivise, le porteremo per l’appro-
vazione all’Assemblea del 2012. Lo 
Statuto, pur nel rispetto delle Leggi 
e dei Codici vigenti, deve nascere 
dalla visione dell’Associazione che 
hanno i Soci e rispecchiarne lo spi-

rito e il pensiero, 
solo così potrà ve-
ramente essere da 
tutti sentito come 
proprio e più facil-
mente e in modo 
convinto attuato.
Quando ricevere-
te questo giorna-
le, probabilmente, 
l’estate sarà già 
passata, mi auguro 
per tutti in modo se-
reno, auguro quindi 

a tutti buon lavoro e arrivederci nu-
merosissimi a Mantova.
San Marco!

Il Presidente Nazionale A.L.T.A.
Lag. Gen. Giampaolo Saltini

HAI	RINNOVATO	L’ADESIONE	ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appartenenza 
all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure 
a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il 
rinnovo della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione di restare “libera” e di poter 
portare avanti le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.
LAGUNARE	LA	TUA	ADESIONE	DIVENTA	STRUMENTO	DI	AUTOSUFFICIENZA	DELL’ASSOCIAZIONE!

Il Raduno è un momento 
importantissimo nella 
vita di un’Associazione,
soprattutto perché 
l’Associazione si mostra 
a una città e alle 
Autorità civili e militari.

Ora i tempi sono mutati 
e lo Statuto deve essere 
rivisto. Invito non solo i 
Presidenti e i Consiglieri 
di Sezione, ma anche 
i singoli Lagunari, a 
inviarmi proposte di 
modifica o di integrazione. 

Mantova è una bellissima 
città ricca di opere d’arte, 
il Raduno potrà essere 
l’occasione di visitarla, 
mi auguro che questo 
faciliti una massiccia 
partecipazione di Lagunari 
anche il sabato.

Lag. Gen. Giampaolo Saltini
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Intervento del Comandante del Rgt. 
“SERENISSIMA” Col. f. (lag.) t. ISSMI (E)  
Giovanni PARMIGGIANI il giorno 24 
giugno in Caserma “Matter”, in occa-
sione della Festa della Specialità La-
gunari.
«Ufficiali, Sottuffi-
ciali, Lagunari, Per-
sonale Civile,
È per noi motivo di 
grande orgoglio che 
il Comandante della 
Brigata di Cavalle-
ria, Autorità militari, 
Autorità civili e reli-
giose ed esponenti 
del mondo dell’eco-
nomia, del lavoro, della cultura, della 
stampa, ci abbiano onorato con la 
loro presenza a questa cerimonia, che 
celebra il 27° Anniversario del ricono-
scimento della Specialità Lagunari. 
I Lagunari sono nati ufficialmente il 
9 gennaio del 1951 e la nostra ceri-
monia quest’anno ha un sapore ve-

ramente particolare, perché coincide 
con la ricorrenza del 60° anniversario 
della nascita della nostra amata Spe-
cialità che ci concede l’irrinunciabile 
privilegio di chiamarci Lagunari e ser-
vire sotto le insegne di San Marco. 
Ai familiari dei nostri indimentica-
ti Caduti, giunga rinnovato il nostro 
commosso pensiero. A loro va la mia 
personale assicurazione che ogni-
qualvolta si eleva al cielo, altero, il 
nostro grido “San Marco!”, in quel gri-
do vive l’omaggio di tutti i Lagunari ai 
compagni d'arme Caduti sotto le in-
segne del leone alato.
Ai Lagunari in congedo oggi presenti, 
che esprimono il loro credo inaltera-
to e la loro solidarietà alle fatiche dei 
Lagunari in servizio, va il nostro ab-
braccio fraterno. Permettetemi ora un 
saluto particolare al Signor Generale 
TURETTA, Lagunare di lungo corso 
e già Comandante del Reggimento 
Lagunari che oggi ha voluto onorarci 
della sua Presenza per salutare il Reg-
gimento prima di lasciare il servizio at-
tivo, dopo una proficua e impegnativa 
carriera. Signor Generale, a lei buon 
vento! 
E a voi, infine, Lagunari tutti, di ogni 
ordine e grado, riuniti in questa so-

lenne ricorrenza, giunga il mio orgo-
glio, la mia fierezza di Comandante 
di un Reggimento non atipico, bensì 
unico che vede oggi la celebrazione 
di 60 anni di vita, 60 anni di passio-

ne. Storia recen-
te ma che affonda 
le sue radici in un 
passato lucente. 
Noi Lagunari siamo 
coscienti di custo-
dire nel nostro nome 
“SERENISSIMA” e 
nei nostri simboli i 
valori di una nobile 
tradizione militare 
secolare; di una tra-

dizione di valore che sa di spedizioni 
oltremare, di acqua salata e onore; di 
una tradizione antica alla quale noi 
ancoriamo il diritto a guardare a testa 
alta qualsiasi interlocutore in Italia e 
all’estero. Custodire le tradizioni dei 
“Fanti da Mar” della “Serenissima” 
è stata la base per diventare ciò che 

siamo oggi. E proprio oggi, i Lagu-
nari si confermano una specialità 
moderna e dinamica, la Specialità 
Anfibia dell’Esercito, costantemente 
impegnata per cultura al superamen-
to dei propri limiti. La brillante mis-
sione in Afghanistan, appena con-
clusa, lo ha ampiamente dimostrato. 
La capacità e il 
coraggio non sono 
mancati a nessuno 
nel compiere azio-
ni ardite, delicate 
e rischiose, in un 
Teatro Operativo 
aspro, insidioso, 
lontanissimo dalla 
madrepatria. I risul-
tati ottenuti sono 
davvero notevoli, 
quanto i rischi af-
frontati. E tutto ciò 
è derivato dall’azio-
ne dei Comandanti, 
dal duro addestra-
mento in Patria, 
dalle caratteristiche di umanità e dal 
carattere tenace, determinato e se-
reno tipico dei Lagunari. Il mare abi-
tua a guardare oltre l’orizzonte, oltre 
il nostro territorio e a confrontarci 

con altre realtà. E i Lagunari hanno 
innata questa vocazione d’impegno 
oltremare.   
Le cerimonie come quella odierna ci 
inducono, altresì, a fare dei bilanci e a 
riflettere su un passato denso di epi-
sodi, personaggi e di grandi valori di 
riferimento, e costituiscono un ideale 
stimolo per rinvigorire lo slancio nelle 
attività quotidiane. 
Lagunari, con lo spirito franco, fiero 
e generoso che ci contraddistingue, 
abbiamo davanti a noi un futuro pieno 
di incessanti impegni e grandi respon-
sabilità. Come sempre affronteremo, 
con la nostra proverbiale risolutezza, 
le sfide che ci attendono.  Il nostro 
agiografico motto “Come lo scoglio 
infrango, come l’onda travolgo”, vuole 
di proposito sintetizzare e tramandare 
nel tempo quei valori di audacia, fer-
mezza e tenacia che rappresentano 
per antonomasia il contrassegno dei 
Lagunari, che indubbiamente discen-
dono dai “Fanti da Mar”. 

Infine, alle nostre coraggiose famiglie 
che ci supportano in questa scelta di 
vita totalizzante, va la mia profonda 
gratitudine di Comandante, di marito, 
di figlio e di padre, e la mia personale 
assicurazione che la fratellanza d’armi 
nel mio Reggimento è elemento pecu-
liare e fondante che i loro cari speri-

mentano ogni giorno. 
Un Lagunare non è 
mai solo. 
Ufficiali, Sottufficiali, 
Lagunari, nel rinno-
varvi il più sincero 
ringraziamento per 
quanto avete brillan-
temente fatto con me 
nel Teatro Afghano e 
in tutte le operazioni 
passate e per quanto 
dimostrate ogni gior-
no di saper fare per 
il Reggimento e per 
l'Esercito, formulo a 
tutti noi il caloroso 
augurio di sempre 

maggiori affermazioni e fortune. 
Buon vento miei Lagunari, e che San 
Marco ci guidi e ci protegga sempre!
Viva il Reggimento Lagunari “SERE-
NISSIMA”. Viva San Marco!»

27° Anniversario Riconoscimento Ufficiale e 60° Anniversario della Specialità

Ogniqualvolta si eleva al 
cielo, altero, il nostro grido 
“San Marco!”, in quel 
grido vive l’omaggio di tutti 
i Lagunari ai compagni 
d'arme Caduti sotto le 
insegne del leone alato.

Lagunari, con lo spirito 
franco, fiero e generoso 
che ci contraddistingue, 
abbiamo davanti a noi un 
futuro pieno di incessanti 
impegni e grandi 
responsabilità. Come 
sempre affronteremo, 
con la nostra proverbiale 
risolutezza, le sfide che ci 
attendono.  
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Il 24 giugno, nel corso della Festa della Specialità Lagunari, il Pre-
sidente dell’Accademia Bonifaciana di Anagni Cav. Dott. Sante 

DE ANGELIS ha consegnato al Comandante di Reggimento Col. 
PARMIGGIANI il Premio, con la seguente motivazione:

Incomparabile Reparto 
di Fanteria d’assalto 
Anfibio dell’ Esercito 
Italiano, in grado di 
operare in piena auto-
nomia su ogni tipo di 
terreno. Elemento chia-
ve delle Forze Anfibie di 
dispiegamento rapido 
della Difesa Italiana. 
Erede di una storia 
unica in Europa, unico 
Reparto italiano che ha ereditato le tradizioni marinare 
della fanteria di marina della Serenissima Repubblica 
di Venezia, istituita nel 1202 dal Doge Enrico Dandolo e 
trasformata nel corso del XVI secolo nei celebri ed indo-
miti “Fanti da Mar”.  Per il proficuo operato nella pro-
mozione dello sviluppo, della sicurezza e della Pace in Pa-
esi martoriati dalla guerra, per avere sostenuto e aiutato 
popolazioni sofferenti, in territorio nazionale o all’estero, 
dove ha operato in quasi tutti gli ambienti, dalle Valli 
Europee, alle foreste Canadesi, alle spiagge del Mediter-
raneo, alle Alpi innevate, al deserto Egiziano, dalle paludi 
dell’ Estonia ai monti dell’ Afghanistan, senza dimen-
ticare le terre Bosniache, Kosovare, Irakene e Libanesi 

accendendo una speranza concreta per il futuro. Altresì, 
per la devozione e l’impegno incondizionati profusi a fa-
vore della Patria e della collettività tutta, per essere stato 
coinvolto a supporto della popolazione in gravi calamità 
naturali come alluvioni e terremoti, in operazioni di sup-
porto alle forze di Polizia per la lotta alla criminalità 
organizzata.
Si è sempre distinto per ferrea determinazione, risoluto 
Spirito di Corpo, luminosa dedizione e grandissima uma-
nità facendo così rivivere con onore, nella nostra epoca, 
le luminose gesta e lo spirito più profondo delle indomite 
milizie imbarcate della “Serenissima”.
Anagni, 24 giugno 2011.

PREMIO INTERNAZIONALE BONIFACIO VIII al Reggimento Lagunari “SERENISSIMA” 

1° Mar. Lgt. Vito BOREALE
Sottufficiale di Corpo del Rgt. Lag. “SERENISSIMA”

Il 1° Mar.Lgt. Vito BOREALE è nato a 
Monopoli (BA) l’1 febbraio 1960, fre-
quenta le scuole in Puglia fino al di-
ploma di scuola media, nel 1978 già 
in servizio di leva presso il Btg. “S. 
MARCO” in Brindisi, inoltra domanda 
presso la Scuola Allievi Sottufficiali in 
Viterbo, dove è chiamato l’8 gennaio 
1980 alla frequenza del 43° Corso A.S. 
con la specializzazione di A.S.C.O. 
Dopo la S.A.S. si specializza C.te mi-
nore unità presso la Scuola di Fanteria 
in Cesano-Roma, e il 5 maggio 1981, 
con il grado di Sergente, è trasferito al 
Comando Truppe Anfibie, 1° Btg. Lag. 
“SERENISSIMA”, 4^ cp. mo. pe.  in 
Malcontenta di Mira con l’incarico di 
C.te sq. mortai. Nell’ambito del 1° Btg. 
Lagunari “SERENISSIMA” assolve vari 
incarichi di comando a livello di squa-
dra e di plotone; continua gli studi in-
terrotti e nel 1987 acquisisce il diplo-
ma di geometra frequentando i corsi 
serali; nel 1992 dopo la ricostituzione 
del Rgt. Lagunari “SERENISSIMA” è 
trasferito al Comando Rgt. con sede 
in Venezia-Lido con l’incarico di SU. 

Addetto ai Comandi presso l’Ufficio 
Personale; nel 1995 assume l’incarico 
di C.te pl. Reclute. Nella sede del Co-
mando Reggimento assolve altri inca-
richi importanti a livello di Staff. Nel 
1997 è trasferito al 1° Btg. Lagunari 
con l’incarico di Addetto ai Comandi 
nell’ambito dell’Ufficio Maggiorità. Nel 
2003 gli viene assegnato l’incarico di 

Aiutante Maggiore in 2^, incarico che 
assolve fino al 2009, in questi anni 
continua a studiare e nel 2006 ac-
quisisce la Laurea di 1° liv. in Scien-
ze Organizzative e Gestionali presso 
l’Università della TUSCIA in Viterbo. 
Nel 2009 assume l’incarico di Ufficiale 
Addetto al Reparto presso la sede del 
1° Btg. Lagunari, incarico che lascerà 
il 7 aprile 2011 per assumere l’incari-
co di Sottufficiale di Corpo. Nel corso 
della sua carriera presso il Reggimen-
to il 1° Mar. Lgt. Vito BOREALE ha 
partecipato a numerose esercitazioni 
in campo nazionale e internazionale, 
nell’ultimo periodo ha partecipato alle 
esercitazioni congiunte con la Marina 
Militare “Mare Aperto”.

CORSI	FREQUENTATI
- Istruttore di educazione fisica presso 

la S.M.E.F. in Orvieto.
- Corso di Difesa N.B.C. presso la 

Scuola N.B.C. in Rieti.
- Corso di Ardimento 1^ fase presso la 

SCUF Cesano di Roma.
- Abilitazione al lancio presso la 

SMIPAR in Pisa.
- Aggiornamento SU. Add. Alla Difesa 
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Oggi, 7 marzo 2011 alle ore 12.30 ora 
locale nella FOB FARAH, il capo di 
Stato Maggiore dell’Esercito ha con-
segnato il nuovo basco di Specialità 
ai Lagunari. La cerimonia è stata so-
bria ma bellissima e molto toccante. 
Il capo di SME ha posto sul Capo il 
basco verde al Comandante di Reg-
gimento, al Sottufficiale più anzia-
no presente, a un VSP e a un VFP4. 

Dopo questa consegna, ho impartito 
l’ordine a tutti i Lagunari schierati di 
cambiare il basco. Nella fattispecie ho 
detto: “Lagunari, togliere il copricapo. 
Da oggi, su concessione del Capo di 
Stato Maggiore dell’Esercito, indos-
serete il basco di specialità di colore 
verde. Portatatelo con onore! Il verde 
richiama il colore dell’acqua della la-
guna di Venezia che ha 
visto, per oltre ottocen-
to anni partire i “Fanti 
da Mar” sulle acque del 
mare Adriatico. Laguna-
ri, indossate il basco di 
specialità!”
Tutti i Lagunari hanno 
indossato il basco ver-
de, in Teatro Operativo 
Afghano.
Dopo il riposo e l’attenti, 
ho chiamato un saluto 

alla voce per il capo di SME da parte 
del Reggimento. Incredibile, sembra-
vano 10.000 Lagunari che urlavano 
San Marco!
Vi assicuro, una cerimonia davvero 
molto toccante.  

 Col. f. (lag.) t. ISSMI (E)
Giovanni PARMIGGIANI

COMANDANTE TASK FORCE "SOUTH"

Bandiere Tricolore e la folla assiepata fin dal mattino 
ai lati di Piazza Castello. E’ stato emozionante, in oc-
casione della festa dei 150 anni dell'Esercito Italiano, 
vedere sfilare una Compagnia del “SERENISSIMA” in 
armi, nella famosa Piazza Castello, alla presenza del 
Presidente NAPOLITANO. E c’era anche Lidio VEZZALI 
con il Labaro della Sezione Nazionale-Torino a rappre-
sentare l’ALTA. Il cerimoniale esclude che il Presidente 
della Repubblica, che ricopre il ruolo di Capo di Stato 
Maggiore delle Forze Armate, prenda la parola, ma in 
un messaggio il Capo dello Stato, afferma tra l’altro 

Consegnato il basco verde ai Lagunari

I Lagunari a Torino per la festa dell’Esercito

N.B.C. presso la Scuola N.B.C. in Rieti.
- Fase differenziata corso I.G.P. presso 

la SCUF in Cesano di Roma.
- Corso di Qualifica Anfibia presso il 

Rgt. Lagunari “SERENISSIMA”.
- Corso Integrativo di Abilitazione Anfibia 

presso il Rgt. “S.MARCO” in Brindisi.
- Corso di primo soccorso presso il 

Rgt. Lagunari “SERENISSIMA”.

MISSIONI	FUORI	AREA	CON	IL	RGT.	
“SERENISSIMA”
- Operazione Joint Guardian in Kosovo 

(Gjakova) come SU. Add. cellula S1.
- Operazione Joint Guardian in Kosovo 

(Pec) SU. Add. Vtv.
- Operazione “LEONTE” in Libano (Ma-

rakah) come M.llo di compagnia. 
- Operazione “LEONTE 5” in Libano 

(Marakah) come M.llo di compagnia.
- Operazione “ISAF XV” in Afghanistan 

(Herat) presso il C.do Brigata “JULIA” 
come SU. Add. J1.

ONOREFICIENZE 
- Medaglia “MAURIZIANA” al merito 

dei 10 Lustri di Carriera Militare.
- Medaglia di Bronzo per Lungo Co-

mando Nell’Esercito (10 anni).
- Medaglia d’Argento per Anzianità di 

servizio (16 anni).
- Croce Commemorativa Missioni di 

Pace all’estero in Kosovo.

- Medaglia Commemorativa NATO – 
Operazione in Kosovo 1999.

- Croce D’Oro per Anzianità di servizio 
(25 anni).

- Medaglia Commemorativa NATO – 
Operazione in Kosovo 2002.

- Croce Commemorativa Missione di 
Pace all’estero“LEONTE”.

- Croce Commemorativa “Vespri Sici-
liani”.

- Croce Commemorativa Operazione 
“DOMINO”.

- Medaglia ONU per Operazione 
“LEONTE”.

- Croce Commemorativa operazione 
“ISAF XV”.

- Medaglia Commemorativa NATO 
Operazione in Afghanistan.

Il 1° Mar. Lgt. Vito BOREALE è sposa-
to con la Signora Patrizia ROMANTINI 
e ha una figlia di nome Silvia.

L’ALTA si complimenta con il 1° Mar. Vito Boreale per il prestigioso incarico, apprezza e ringrazia per i sentimenti di amicizia 
espressi che sentitamente ricambia, certa del reciproco impegno nel consolidare i già ottimi rapporti con il “SERENISSIMA”.  

Nel momento in cui ricevo questo importante incarico, sento il dovere di esprimere gratitudine a tutti i Lagunari del 
Reggimento per il supporto e la collaborazione costantemente fornitemi, e amicizia verso i Soci dell’ALTA, con cui avrò 
sicuramente modo di sviluppare un proficuo lavoro nel tempo. San Marco!                              1° Mar. Lgt. Vito Boreale
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”
che «grazie alla professionalità e alla dedizione dimostra-
te nelle numerose missioni di cui è stato ed è protagoni-
sta, l’Esercito è divenuto, insieme alle altre Forze Arma-
te, strumento essenziale della comunità internazionale a 
garanzia del rispetto di principi e regole condivisi, in una 
concreta prospettiva di crescita e di cooperazione tra i 
popoli». Dello stesso tenore le parole del Capo di SME 
Gen. Giuseppe VALOTTO, e del Capo di SMD Gen. Bia-
gio ABRATE, che hanno sottolineato «l’accresciuto ruolo 
dell’Esercito nella politica estera italiana». 

Dopo oltre sei mesi trascorsi nel dif-
ficile Teatro Operativo afghano nel 
corso della Missione ISAF, venerdì 8 
aprile ha fatto ufficialmente rientro il 
Reggimento Lagunari "Serenissima". 

Alle ore 09:45 la Bandiera di Guerra 
è arrivata alla Caserma "Matter" rice-
vendo gli onori di tutti i Lagunari pre-
senti, oltre che di una nutrita rappre-
sentanza dell'ALTA. Al termine, don 

Giovanni MEDEOT ha riposto nella 
Cappella Reggimentale la Sacra Re-
liquia di San Marco che ha efficace-
mente protetto e sostenuto i Lagunari 
nel corso di questa difficile missione.

Il giorno 29 aprile 2011 il C.te di Reggi-
mento  Col. Giovanni PARMIGGIANI, 
ha salutato presso la Sala Convegno 
Unificata della Caserma “E. Matter” il 
1° Mar. Luogt. Mauro MANNELLO e il 
1° Mar. Luogt. Rosario DE BLASI che, 
a decorrere dal 1° maggio 2011, sono 
stati collocati nella posizione della Ri-
serva.
Il Col. PARMIGGIANI ha fatto notare 
il lodevole comportamento e rendi-
mento mantenuti negli anni dai due 
Sottufficiali, fedelissimi all’Istituzione, 
anteponendo molto spesso il servi-
zio alle proprie esigenze private, e si 
è dispiaciuto perché con il loro collo-
camento in quiescenza il Reggimento 
perde due validissimi Sottufficiali. Di 
seguito una breve biografia dei due 
Sottufficiali.

1°	Mar.	Luogt.	Mauro	MANNELLO
Dopo l’iter formativo scolastico presso 
la Scuola Allievi Sottufficiali di VITER-
BO, la Scuola di Fanteria di ROMA e la 
Scuola Militare di Educazione Fisica di 
ORVIETO, è stato assegnato alle Trup-
pe Anfibie 1° Btg. Lagunari nella sede di 
MALCONTENTA di MIRA, con l’incarico 
di Comandante di Squadra. Il 1° Mar. 
MANNELLO ha ricoperto nell’ambito del 
Rgt. Lagunari “Serenissima” numerosi 
incarichi di Staff, concludendo la sua 
vita militare con quello di Capo Nucleo 
Maggiorità e Personale durante l’impie-
go dell’Unità nell’ambito dell’Operazio-
ne “ISAF XV” in AFGHANISTAN. Inoltre 
ha preso parte alle Operazioni fuori 
area “LEONTE 1” e “LEONTE 5”. Per 
quanto riguarda i soccorsi per pubbli-
che calamità, il 1° Mar. MANNELLO ha 

preso parte all’Operazione di Soccorso 
in zone terremotate della Campania e 
Basilicata (1979/1980).
1°	Mar.	Luogt.	Rosario	DE	BLASI
Dopo l’iter formativo scolastico pres-
so la Scuola Allievi Sottufficiali di VI-
TERBO e la Scuola della Motorizza-
zione di ROMA è stato assegnato alle 
Truppe Anfibie 1° Btg. Lagunari nella 
sede di MALCONTENTA di MIRA con 
l’incarico di Meccanico mezzi Cingo-
lati. Poi a seguito di riqualificazione, il 
DE BLASI ha assolto incarichi di Staff 
nell’ambito del proprio Reparto. Quale 
ultimo incarico ha seguito con passio-
ne il personale Truppa in servizio per-
manente, conseguendo risultati degni 
di considerazione. Inoltre ha preso 
parte alle Operazioni fuori area “LE-
ONTE 1” e “LEONTE 5”.

Il 1° giugno 2011 il C.te di Reggimen-
to, dopo la cerimonia dell’Alzaban-
diera, ha saluto il Ten. Rino DE NARD 
che sarà trasferito ad altro Ente. Il Col. 
PARMIGGIANI ha ringraziato l’Ufficia-

le per aver assolto il proprio incarico 
con lodevole comportamento e per la 
preziosa collaborazione fornita all’Uni-
tà, definendolo un giovane Ufficiale 
d’indubbie qualità, e rammaricandosi 

per la sua partenza. Il Ten. DE NARD 
ha iniziato la carriera militare come Vo-
lontario in servizio permanente del 1° 
Corso VSP, poi Sergente, Maresciallo 
e infine Ufficiale del Ruolo Speciale.

Rientro in Patria del “SERENISSIMA”

Il C.te PARMIGGIANI saluta il Personale collocato nella Riserva

Il Tenente Rino DE NARD lascia il “SERENISSIMA”
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9° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. - Mantova 1-2 ottobre 2011

PROGRAMMA

Sabato	01	ottobre	2011

ore 09.30 Presentazione del Raduno alle Autorità
 Cittadine presso Municipio.
ore 10.30 Santa Messa Tempio S. Sebastiano (Largo 24 

Maggio).
ore 11.10 Alzabandiera Largo 24 Maggio.
ore 11.30 Deposizione Corona al Monumento Martiri di 

Belfiore
ore 11.50 Deposizione Corona al Monumento ai Caduti 

di Nassiriya 
ore 14.30 Dimostrazione Anfibia del Reggimento sul 

Lago Inferiore
ore 17.00 Apertura Mostra Storica Palazzo del Seminario
ore 19.30 Concerto al Teatro Bibiena

Domenica	02	ottobre	2011

ore 08.30 Ammassamento Radunisti Strada Cipata 
ore 09.15 Afflusso in P.zza Sordello (attraverso Ponte di 

San Giorgio)
ore 09.45 Schieramento in P.zza Sordello
ore 10.00 Alzabandiera 
ore 10.15 Onori alla Bandiera di Combattimento del 

Rgt. Lagunari “Serenissima”
ore 10.30 Onori alla più Alta Autorità
ore 10.45 Saluto del Sindaco,  allocuzioni Presidente 

Nazionale e più Alta Autorità
ore 11.40 Inizio sfilamento Reparto Militare e Radunisti
ore 13.00 Rancio sociale in Loc. Pozzolo 
ore 17.00 Ammainabandiera e termine 9° Raduno 

Nazionale

Il	9°	Raduno	Nazionale	si	ripromette	tra	l’altro:
• Onorare i Caduti Lagunari nei Teatri Operativi e in Servizio.
• Consolidare i rapporti tra A.L.T.A. e Reggimento “Sere-

nissima” e tra Lagunari di ieri e Lagunari di oggi.
• Rinsaldare i vincoli di fratellanza dei Lagunari in servi-

zio e in congedo con la popolazione di Mantova che in 
passato ha visto molti suoi giovani portare con orgoglio 
il Fregio del Leone Alato.

Scrivo queste note mentre le agen-
zie di stampa lanciano la notizia di 
un nuovo Caduto italiano in Afgha-
nistan. Nell’accogliere a Mantova il 
9° Raduno Nazionale dei Lagunari, il 
pensiero va dunque a tutti i ragazzi 
delle nostre Forze Armate chiamati 
a intervenire in tutto il mondo, nelle 
diverse aree di crisi. Ogni volta discu-
tiamo sull’opportunità degli interventi 
e sulla modalità della loro conduzio-
ne ma, fatto salvo il rispetto di ogni 
opinione nel merito, è un dato di fat-
to che, missione dopo missione, con 
grande spirito di servizio i nostri mili-
tari hanno sempre saputo tradurre il 
proprio ruolo di interposizione in un 
apprezzato contributo alla pace.
Come tutti i Raduni, tuttavia, anche 
questo di Mantova è un’occasione 
festosa di incontro, reincontro e co-
noscenza reciproca: un significativo 
momento di aggregazione, proprio 
nell’anno in cui ricorre il 150° anni-
versario dell’Unità Nazionale. Luogo 
simbolo del Risorgimento in virtù del 
sacrificio dei Martiri di Belfiore, Man-

tova ha già avuto modo di celebrare 
l’evento e di riflettere sul suo signi-
ficato. Altre occasioni per farne me-
moria sono in programma nei mesi 
a venire, ma la pacifica invasione 
dei Lagunari ad ottobre certamente 
resterà memorabile anche e soprat-
tutto perché Mantova è città d’ac-
qua: lo ricordo soprattutto ai miei 
concittadini che spesso dimenticano 
questa nostra dimensione, sospesa 

e suggestiva. Accogliamo dunque 
con amicizia e gratitudine la rappre-
sentanza di uno dei Corpi d’elite del-
le nostre Forze Armate, in grado di 
coniugare fin dai tempi della Grande 
Guerra (per non risalire ai “Fanti del 
Mar” della Repubblica Veneta) ec-
cellente preparazione, elevatissima 
specializzazione, grande coraggio e 
senso del dovere.
A nome della città, porgo dunque un 
sentito ringraziamento all’A.L.T.A., 
sodalizio che sotto l’insegna del Leo-
ne di San Marco riunisce idealmente 
tutti coloro che hanno servito l'Italia 
nella Specialità Lagunari. E a tutti 
quanti vorranno godere della calda 
ospitalità mantovana, Lagunari in 
servizio e in congedo, con le rispet-
tive famiglie, il più sincero benvenuto 
nella città che Torquato Tasso, già 
nel ‘600, ebbe a definire “bellissima e 
degna c'un si muova mille miglia per 
vederla”.

Nicola Sodano
Sindaco di Mantova

Saluto del Sindaco di Mantova   
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Tutte le Sezioni dell’Associazione hanno attiva-
mente partecipato o direttamente organizzato 
Cerimonie celebrative dei 150 anni di Italia Uni-
ta. A Camponogara la cerimonia ha avuto due 
fasi, la prima interna nella Sala Consiliare, la se-
conda nella Piazza antistante al Municipio subi-
to dopo la mezzanotte del 16, alle prime battute 
del fatidico 17 marzo, che si presentava piovo-
so. A rappresentare l’ALTA il Presidente Nazio-
nale SALTINI e il Segretario Generale ROITER. 
Assieme al Sindaco di Camponogara MENIN, 
numerosi i Sindaci del circondario o i loro rap-
presentanti. A rappresentare il Reggimento il 
Ten.Col. TONIOLO. Interventi e collegamenti in 
videoconferenza hanno dato un tono di solen-
nità alla serata in attesa dell’Alzabandiera. An-
che a Mestre straripante presenza di cittadini 
per l’Alzabandiera in Piazza Ferretto la mattina 
del 17 marzo.

9° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. - Mantova 1-2 ottobre 2011

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Mantova, è un nome che appare spes-
so nei libri di Geografia, Letteratura 
e nei testi di Storia, dagli Etruschi ai 
Romani, dai Gonzaga alle guerre d’In-
dipendenza, dal Quadrilatero all’Unità 
d’Italia. 
Mantova, nome di diversi Reparti che 
hanno fatto e fanno parte del nostro 
Esercito.
25° Lancieri di Mantova 1009–1919 
(Medaglia di Bronzo al Valor Militare); 
Brigata “Mantova” 1 marzo 1915; Di-
visione di Fanteria “Mantova” 15 mar-
zo 1942; Gruppo da Combattimento 
“Mantova” 1944, che comprendeva il 
114° Rgt. Fanteria”Mantova”; Divisio-
ne di Fanteria “Mantova” 15 ottobre 
1945, Comando di Divisione in Udine 
maggio 1947, il 16 settembre 1947 
il 114° Rgt. Fanteria “Mantova” ha 
l’onore di entrare per primo in Gorizia 
restituita all’Italia; Divisione Meccaniz-
zata “Mantova” anno 1975; Brigata 
“Mantova” 1 ottobre 1986; Comando 
Divisione “Mantova” gennaio 2002, 
tuttora operante al 1° Com. Forze di 
Difesa.
Mantova, città d’acqua, ha un lega-
me centenario con i “LAGUNARI”, dal 
1915 Sede di uno dei tre Comandi del 
Battaglione Genio Lagunare, forse il 
più importante, che aveva il compito di 
riparare natanti e reperire materiali e vi-
veri per rifornire il fronte, viveri e mate-

riali che, caricati su barconi pilotati da 
volontari Capitani di barca Mantovani, 
partendo da porto ”Genova” ora “Ca-
tena” e porto “Mulina” ora “Piazza Vir-
giliana“, arrivavano al Piave solamente 
via acque interne, percorrendo canali 
navigabili senza mai entrare in mare.
Mantova, questo forte legame con i 
“LAGUNARI” è continuato nell’ulti-
mo dopo guerra con l’arruolamento 
di leva di centinaia di Mantovani che, 
con orgoglio, hanno servito la Patria 
nei vari Battaglioni del Reggimento 
Lagunari “Serenissima”.
Domenica 2 ottobre a Mantova, con 
il 9° Raduno Nazionale dell’A.L.T.A, 
si compirà ciò che non riuscì ai no-

stri predecessori, i Fanti da Mar della 
Serenissima Repubblica: “violare” le 
mura Gonzaghesche di Mantova con 
le insegne del LEONE ALATO. Dome-
nica 2 ottobre entreranno in festa tra 
le mura decine e decine di Leoni Alati, 
portati sui nostri Labari, sulle nostre 
divise dell’A.L.T.A., nei nostri Cuori di 
Lagunari, ma soprattutto portati con 
Onore e Gloria dal Nostro Reggimen-
to “SERENISSIMA” fautore di Pace 
nel Mondo.
Noi Lagunari Mantovani siamo orgo-
gliosi di aver organizzato il 9° Raduno 
Nazionale dell’A.L.T.A., ne siamo fieri, 
è il frutto di un’idea fissa che final-
mente si avvera.
Ringrazio quanti hanno dato il loro 
contributo nell’organizzare e realiz-
zare questo evento fortemente voluto 
dalla Sezione, anzitutto L’Ammini-
strazione Comunale e il Sindaco Ni-
cola SODANO, il Comandante Col. 
PARMIGGIANI e i ragazzi del nostro 
amato Reggimento che vedremo sfi-
lare, e sin d’ora tutti quelli che ci ono-
reranno della loro presenza, Autorità 
Civili, Militari e Religiose, Lagunari in 
Servizio e in congedo, i loro familiari 
e tutti i Cittadini di Mantova che par-
teciperanno alle cerimonie.
SAN MARCO!

   Carrista Lagunare  Mario Consolini 
Presidente Sezione di Mantova

Saluto del Presidente della Sezione di Mantova

17 marzo 2011, 150° dell’Unità d’Italia a Camponogara
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Tutto iniziò il 5 ottobre 2010 du-
rante la cerimonia organizzata 
dalla locale Sezione A.L.T.A. del 
XXII Btg. Carri “Serenissima”. 
In quell’occasione il Presidente 
di Sezione Fabio SORINI pro-
pose al Sindaco GREGORIS di 
spostare il monumento, o par-
te di esso, fuori dalla Caserma 
dismessa da più di 15 anni e di 
collocarlo in un sito consono alla 
sua importanza nel territorio co-
munale. Grazie poi anche all’in-
teressamento del Sottocapo di 
SME Gen. C.A. Domenico ROSSI e del Gen. 
FICUCIELLO, il Consiglio Comunale approvò 
all’unanimità la ristrutturazione. Successiva-
mente, su suggerimento del Vicesindaco On. 
DI BISCEGLIE, il progetto originario fu mo-
dificato e la ristrutturazione del monumento 
e della Chiesetta attigua fu fatta in loco. Do-
menica 10 aprile, in una mattinata carica di 
sole, la Caserma “F.lli Dall’Armi” riprese vita 
dopo tanti anni di abbandono. Arrivarono 
tanti Lagunari e le autorità: il Sin-
daco con il Vicesindaco, il nostro 
Presidente Nazionale SALTINI, 
il Gen. FICUCIELLO, il Ten.Col. 
TONIOLO, Comandanti dei Ca-
rabinieri, Guardia di Finanza, 
una rappresentanza del Corpo 
dei Vigili del Fuoco e numerosi 
ufficiali. Lo schieramento era for-
mato da un picchetto di Laguna-
ri in armi, 19 Labari di Sezione a 
scorta del Medagliere Nazionale 

dell’A.L.T.A., numerose Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma. 
Massima Autorità il Sottocapo di 
SME, accompagnato dal Vice C.te 
la Brigata “Pozzuolo del Friuli”. 
Dopo l’Alzabandiera, l’Architetto 
Signora MOLINARO, artefice del 
restauro, inaugurò il monumento. 
Nel discorso di saluto il Presiden-
te Fabio SORINI ha ringraziato per 
l’opera di restauro e ricordato che 
la presenza di tanti commilitoni, 
sottufficiali e ufficiali vuol significa-
re che il ricordo del Battaglione è 

ancora vivo. Il Sindaco GREGORIS ha afferma-
to che con il termine della leva si è perduto un 
grande valore e un insegnamento che ai giova-
ni ora manca. È venuta a mancare anche la lin-
fa nuova per rinvigorire le Associazioni d’Arma 
che molto stanno facendo nel sociale e che per 
questo devono essere sempre più apprezzate. 
Il Gen. SALTINI ha ricordato con un po’ di no-
stalgia i tempi in cui era Comandante di Batta-
glione del XXII Carri. Il Gen. FICUCIELLO ha so-

stenuto che nella sua lunga carriera 
militare si è fermato in molti luoghi, 
ma quello che più gli è rimasto nel 
cuore è stato San Vito. A chiudere 
gli interventi il Gen. ROSSI che ha 
voluto sottolineare l’emozione di 
rientrare nella sua prima Caserma, 
e ringraziare SORINI per il lavoro 
svolto che gli ha consentito di as-
saporare una giornata così ricca di 
significati. 

Udine ha accolto venerdì 29 aprile 2011, con cuore caldo, 
amore per i suoi Alpini e con nuvoloni bassi e spruzzate 
di pioggia a tratti, la Cerimonia per il Rientro del Contin-
gente della Brigata Alpina “JULIA” dalla Missione ISAF in 
Afghanistan, nel quale era inquadrato anche il nostro Reg-
gimento Lagunari “SERENISSIMA”. Da Piazza Contarina, 
dopo una semplice deposizione di Corone al Sacrario dei 
Caduti, i convenuti hanno iniziato il vero e proprio sfilamen-
to assieme ai Reparti, per le vie della città fino a raggiun-
gere Piazza 1° Maggio dove si è svolta la cerimonia vera e 
propria. A fianco del Medagliere Nazionale dell’ANA anche 
il nostro Medagliere Nazionale e in Tribuna il Presidente 
Nazionale SALTINI. Dopo l’afflusso e lo schieramento sono 
intervenuti il Comandante della “JULIA” Gen. B. Marcello 

BELLACICCO, il Sindaco di Udine Furio HONSELL e altre 
Autorità locali. Gli interventi sono stati conclusi dal Capo di 
SME Gen. C.A. Giuseppe VALOTTO che, oltre agli apprez-
zamenti dovuti agli Alpini e ai Lagunari per l’opera svol-
ta in terra afghana, ha voluto sottolineare l’assegnazione 
distintiva di Specialità del Basco Verde ai Lagunari, che 
ha definito “Verde Laguna!”. Sono seguiti i conferimenti di 
medaglie a militari di altri Paesi, e a militari delle Truppe Al-
pine e, infine, ciò che inorgoglisce di più noi vecchi baffi, il 
conferimento della Croce d’Argento dell’Esercito alla Ban-
diera di Guerra del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”, 
affiancata, per l’occasione, dal Comandante Col. Giovanni 
PARMIGGIANI. Da segnalare l’ampia e festosa presenza 
dei cittadini assieme a scolaresche sventolanti il Tricolore. 

Inaugurazione monumento nella Caserma “F.lli Dall’Armi” di San Vito al Tagliamento

Cerimonia di rientro dalla missione ISAF in Afghanistan
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La Sezione Estense di Copparo, in occasione  del 150° An-
niversario dell’Unita’ d’Italia, ha inserito nella scaletta dei 
festeggiamenti il suo primo Raduno, per ufficializzare la na-
scita della 38a Sezione A.L.T.A. Grazie alla grande parteci-
pazione di Sezioni e di Lagunari, alla partecipazione di altre 

Associazioni d’Arma delle Province di Ferrara e 
Rovigo, è stata una giornata di festa con i cit-
tadini di Copparo che hanno assistito numerosi. 
Un Raduno di tali dimensioni in provincia di Fer-
rara non si ricorda a memoria d’uomo. Il giorno 8 
maggio a Copparo erano presenti il nostro Pre-
sidente Nazionale Gen. SALTINI, il Viceprefetto 
dott. Massimo MARCHESIELLO, per la Provincia 
l’Ass. Tonino ZANNI, il Vicesindaco di Copparo 
BULGARELLI, l’Ass. Martina BERNESCHI, il Pre-
sidente del Consiglio Comunale Ermanno TOSI. 
Ad aprire il corteo la campagnola della Sezione di 
Mantova, seguita dalla banda musicale di Cavar-
zere. Partito dalla ex stazione, percorrendo viale 

Carducci, il corteo è giunto in Piazza Libertà dove e sta-
ta eseguita l’Alzabandiera, deposta una corona e tributato 
l’Onore ai Caduti. Il Cappellano Militare Don FOGAGNOLO 
ha celebrato la S. Messa al campo. Poi il corteo, sotto la 
regia di Carletto ANGLIERI, si è ricomposto percorrendo via 
Roma, via Garibaldi per riunirsi in Piazza del Popolo dove ci 
sono state le allocuzioni. Rossano SIVIERI Presidente della 
Sezione Estense, ricordando l’importanza di un Paese uni-
to sotto un’unica Bandiera, quel Tricolore su cui noi abbia-
mo solennemente giurato fedeltà alla Repubblica e rispetto 
delle leggi costituzionali, ha dato il bentornato ai Lagunari 
del “SERENISSIMA” tornati dalla missione in Afghanistan. 
SIVIERI ha poi ricordato i nostri Lagunari Caduti in Teatro 
Operativo, e annunciato che la Sezione e stata intitolata alla 
M.O.V.M. Ten. Alpino JOAO TUROLLA. Sono quindi interve-
nuti il Vicesindaco BULGARELLI e l’Ass. ZANNI, percorren-

do idealmente un itinerario dal Risorgimento ai giorni nostri, 
ricordando il sacrificio di tanti Italiani per portare l’Italia a 
essere finalmente uno Stato unico e indivisibile. In chiusura 
il Gen. SALTINI, con il pensiero al “SERENISSIMA” torna-
to integro dalla missione in Afghanistan, faceva notare che 
finalmente al Tricolore viene reso il giusto rispetto, mentre 
fino a poco tempo fa, tra i pochi che realmente gli rende-
vano onore c’erano i militari e le Associazioni d’Arma come 
l’ALTA, mentre altri lo sventolavano soltanto in occasione 
delle partite di calcio. Ora finalmente si e risvegliato quel 
senso di Patria che si era un po’ assopito e il Tricolore è tor-
nato a essere il simbolo che ha portato all’Unità d’Italia. La 
festa si è chiusa cantando tutti assieme l’Inno dei Lagunari.                                                                                            

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

1° Raduno della Sezione Estense

Carissimi Lagunari dell'ALTA, sono passati alcuni giorni dal primo Raduno della Sezione Esten-
se e la cittadinanza di Copparo ancora ne parla, perché una cerimonia cosi non si ricorda a 
memoria d'uomo, non solo a Copparo ma nella Provincia. E stata una battaglia vinta grazie alla 
vostra massiccia presenza, difficile trovare a un Raduno di Sezione  tre Medaglieri e quaranta 
tra Bandiere e Labari che rappresentavano altrettante Sezioni. La sfilata è stata bellissima, con 
la campagnola degli amici di Mantova come inizio colonna, e i circa trecento metri di corteo con 
la chiusura dei mezzi della Protezione Civile dei Vigili del Fuoco. Ringrazio tutte le Sezioni e i 
Soci che hanno partecipato, ma un grazie anche alle Sezioni non presenti perché impegnate per 
la visita del Santo Padre a Venezia e quelle con sede molto lontana, ma dai messaggi ricevuti 
ho capito che spiritualmente eravate tra di noi. Abbiamo seminato un buon seme, speriamo in 
buon raccolto. Di nuovo grazie e sempre alto il grido di SAN MARCO!

Rossano Sivieri

LA SEZIONE ESTENSE RINGRAZIA
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

La concomitanza con il 150° dell’Unità d’Italia ha dato 
un tono particolarmente importante alla tradizionale sfi-
lata in occasione della Festa della Repubblica. Lungo via 

dei Fori Imperiali hanno sfilato anche una Compagnia del 
“SERENISSIMA” e i rappresentanti della Sezione di Man-
tova con il Medagliere Nazionale dell’ALTA. 

La bella Torino ha accolto con grande entusiasmo i rap-
presentanti delle 35 Associazioni Nazionali d’Arma che in 
circa tremila sono convenuti per il 3° Raduno Nazionale di 
ASSOARMA. Sia il sabato sia la domenica la presenza della 
cittadinanza è stata calorosa, parte-
cipe, festosa. Particolarmente signi-
ficativa la cerimonia di inaugurazio-
ne del monumento al Paracadutista 
presso il Parco del Valentino sabato 
2 luglio. La cerimonia è stata pur-
troppo velata di tristezza e dolore 
per la morte del C.M. Paracadutista 
Gaetano TUCCILLO del 186° Reggi-
mento Folgore di Siena. La Preghie-
ra del Paracadutista è stata letta da 

un grintoso Parà di 96 anni, che ha scandito con grande 
enfasi il testo. Al termine il lancio di sei Paracadutisti nei 
pressi del monumento è stato un degno complemento alla 
solennità della cerimonia. Domenica, in una splendida gior-

Con una sobria cerimonia il 24 giugno in Caserma “Matter” 
sono stati ricordati due importanti avvenimenti: il 27° An-
niversario del Riconoscimento Ufficiale della Specialità La-
gunari, e il 60° Anniversario della Costituzione del Settore 
Forze Lagunari. In Piazza d’Armi, di fronte al Reparto schie-
rato, i Medaglieri del Nastro Azzurro della Sezione di Venezia 

e dell’A.L.T.A., 
i Labari di 22 
Sezioni ac-
c o m p a g n a t i 
da una nutrita 
rappresentanza 
di Lagunari in 
congedo, mezzi 
e squadre della 
Protezione Ci-
vile, i Gonfaloni 

dei Comuni di Venezia, Mira e Camponogara. In tribuna 
numerose Autorità Civili a evidenziare la vicinanza delle 
Istituzioni politiche e culturali ai Lagunari.  Presente il Gen. 
Maurizio BONI Comandante della Brigata di Cavalleria 
“Pozzuolo del Friuli”, il Gen. CHIAPPERINI già Comandan-
te del “Serenissima” e ora Comandante Designato della 
Brigata Bersaglieri “Garibaldi”, il Gen. TURETTA già Co-
mandante del Reggimento Lagunari, che ha voluto cogliere 
questa importante occasione per salutare la Bandiera del 
Reparto prima del suo ormai prossimo passaggio in Ausi-
liaria. Il Comandante Col. PARMEGGIANI, il cui interven-
to si può leggere nella rubrica “Vita del Reggimento”, ha 
espresso apprezzamento per i Lagunari di ieri che hanno 
fatto costantemente sentire a quelli di oggi la loro vicinan-
za e il loro affetto nel corso della recente missione in terra 
afgana. Sono stati quindi consegnati riconoscimenti e atte-
stati a uomini particolarmente distintisi nel corso dell’ultima 

missione fuori area. Ha concluso la 
cerimonia lo sfilamento del Reparto 
che ha salutato alla voce anche il 
Gen. TURETTA che per l’occasione 
il Comandante ha voluto presso di 
sé. Al termine si sono potute visita-
re la sala storica allestita dal Reggi-
mento con interessanti cimeli, e la 
mostra fotografica allestita dal già 
Presidente Nazionale ALTA Franco-
mario COLASANTI.

La Sezione di Mantova il 2 giugno a Roma 

Torino 2-3 luglio, 3° Raduno Nazionale ASSOARMA

Festa del Reggimento in Caserma “Matter”
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie
nata di sole, migliaia di radunisti si sono schierati in Piazza 
San Carlo dopo aver sfilato tra due ali di pubblico che non 
ha certo lesinato gli applausi, particolarmente calorosi ver-
so i nostri Lagunari in perfetto abbigliamento e ordine di 
marcia. Nella Tribuna delle Autorità a fare gli onori di casa il 
Presidente del Consiglio Comunale FERRARIS. Presente il 
Presidente Nazionale ALTA Gen. Giampaolo SALTINI.  Mas-
sima Autorità il Capo di SMD Gen. Biagio ABRATE. Dopo 
gli interventi, i vari gruppi si sono avviati per lo sfilamento 
lungo le vie della città, costantemente salutati e applaudi-
ti da numerosissimo pubblico, per chiudere con gli onori 
ai Medaglieri Nazionali delle Associazioni e alle Autorità in 
Tribuna. Da rilevare la perfetta organizzazione del Raduno. 
Un plauso anche al nostro Cerimoniere Carletto ANGLIE-
RI che ha costantemente seguito e tenuto in perfetto or-

dine il gruppo di 
Lagunari che 
scortavano i La-
bari di ben 12 
Sezioni ALTA.  A 
chiudere il grup-
po un Defender 
del gruppo di 
Protezione Ci-
vile di Rosolina 
con a fianco 
dieci volontari delle tre Sezioni impegnate nel servizio di 
P.C. dell’Associazione. Veramente un bel vedere. In attesa 
dell’arrivo dei radunisti, un lancio di Paracadutisti in Piazza 
ha colorato di tricolore il cielo di Torino: molto suggestivo!

Nell'ambito delle manifestazioni nazionali indette nella settimana dall’8 
al 14 luglio 2011 dal Dipartimento di Protezione Civile per promuovere, 
presso le Associazioni di Volontariato, iniziative di Protezione Civile, nella 
settimana dal 4 al 10 luglio a Scutari (Albania), si sono svolte parte delle 
attività previste dal Progetto Pilota Scutari, che hanno visto la partecipa-
zione attiva dei Volontari di Protezione Civile “I Care-Sacravita” a suppor-
to delle attività scientifiche. Il Progetto Pilota Scutari è svolto in collabora-
zione tra la Venerabile Arciconfraternita della Misericordia di Firenze ed il 

Dipartimento di Scienze del-
la Terra (Università degli Stu-
di di Firenze) e si focalizza 
sulla previsione e prevenzio-
ne dei rischi geologici e sulla 
formazione e addestramen-
to di volontari di Protezione 
Civile albanese. Per la Re-
gione del Veneto ha parteci-
pato ai lavori il Responsabile 
Operativo della Protezione 
Civile dell’A.L.T.A. Giuseppe 
MACCHIONI.

Dopo pochi mesi dalla  pubblicazione del volume “Il 
Generale Alfredo Dall’Olio – La mobilitazione industriale 
dal 1915 al 1939”, il Gen. Antonio ASSENZA ha dato 
alle stampe un altro libro: L’Epopea	dei	nostri	militari	
nell’estremo	 lembo	d’Italia	 -	 Il	Maggiore	Pietro	As-
senza	Comandante	della	difesa	fissa	di	Lampedusa	
nel	1943. (Noale 2010, pp. 290). 
Ideato per “festeggiare in modo originale l’80° comple-
anno”, con l’originario intento di limitarsi ad analizzare 
le vicende belliche dell’ultimo conflitto mondiale che 

interessarono quell’avamposto 
d’Italia, il primitivo disegno del 
Gen. ASSENZA, in corso d’ope-
ra, ha lasciato il posto a quello di 
meglio delineare l’intera carriera 
militare paterna. Poiché però l’uo-
mo non può essere disgiunto dai 
suoi affetti, ciò che ne è risultato 
è in qualche modo anche la storia 
della famiglia di Pietro ASSENZA 
che ha percorso l’intero XX seco-
lo avendo sempre come punti di 
riferimento, in tutte le loro com-

ponenti, quei Valori di Patria e senso 
del Dovere che hanno spinto sia il padre che il figlio ad 
abbracciare la carriera militare. L’opera è frutto di due 
anni di approfondite ricerche svolte sui documenti con-

servati presso gli  Archivi di 
Stato di Siracusa e Ragusa,  
presso gli Uffici Storici del-
lo S.M.E. e dello S.M.M., e 
sulle annate del 1943 di nu-
merosi quotidiani. Tali ricer-
che sono state poi integrate 
da puntigliose ricognizioni 
sull’isola per visionare i luo-
ghi che videro il sacrificio di 
tanti nostri soldati, ed anche 
per raccogliere testimonian-
ze dirette di figli dei prota-
gonisti di quegli avvenimenti. Come però fa presente 
lo stesso autore nella sua presentazione, la tassativa 
scadenza temporale dell’80° compleanno, volutamente 
autoimposta, ha fatto sì che la ricerca sugli avvenimen-
ti Lampedusani del 1943 non sia stata completata, ed 
egli quindi chiama altri studiosi a chiarire quegli aspetti e 
quei dubbi che ha solo potuto elencare e non approfon-
dire. L’ampia bibliografia e l’interessantissimo apparato 
iconografico, proveniente oltre che dall’archivio di fami-
glia anche da altri archivi sia privati che pubblici, e tra 
questi ultimi, da quelli della Fondazione Ansaldo e del 
Ministero della Difesa, rendono questo libro un impor-
tante tassello per la conoscenza della storia di Lampe-
dusa negli anni dell’ultimo conflitto mondiale. 

La Protezione Civile dell’A.L.T.A.

Dal mondo Lagunare

Progetto Pilota 
Scutari

Dipartimento di Scienze della Terra
CENTRO DI COMPETENZA DEL DIPARTIMENTO DELLA

PROTEZIONE CIVILE - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Venerabile Arciconfraternita della Misericordia
GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE

I Care – Sacravita (Albania)

Prefettura di Scutari (Albania)

Comune di Dajç (Albania)

Università “Luigi Gurakuqi” di Scutari

A.L.T.A. – Regione Veneto

Con la collaborazione di:

Tirana, 8 Luglio 2011

Gen. Antonio Assenza
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Vita delle Sezioni

Volontariato e solidarietà alla Sezione 
Basso Polesine
Nell'Assemblea  dei 
Soci svoltasi il 13 
febbraio scorso ab-
biamo salutato con 
piacere il rientro 
del Socio Genti-
le TAMBURIN dalla 
missione in Guinea 
Bissau, dove ha ope-
rato come volonta-
rio. Azione di grande 
solidarietà quella del 
Socio TAMBURIN, 
che si reca ormai da 
anni in quella zona 
dell'Africa, fra le più 
povere del mondo, per portare un po’ di aiuto, sia materiale 
sia economico. Un gesto che fa onore anche a tutta la Sezione 
Basso Polesine che, in occasione del pranzo sociale del di-
cembre scorso, ha raccolto con una sottoscrizione una discre-
ta somma, che Gentile ha poi consegnato all'economo della 
missione Francescana in "Cumura, Guinea Bissau". Nella foto 
TAMBURIN assieme alle ragazze che la Missione di "CHELELE" 
accoglie per avviarle allo studio e a una vita più dignitosa.

La Sezione di Villa Vicentina nella nuova sede
Il Presidente della Sezione di Villa Vicen-
tina Roberto RECCHIA, taglia il nastro 
all’inaugurazione dei locali messi a dispo-
sizione dell’A.L.T.A. dalla locale Parroc-
chia. Grazie alla collaborazione di alcuni 
Soci, i locali sono stati restaurati e arre-
dati per essere utilizzati come sede prov-
visoria. 

Tre giorni in caserma “E. Matter” 
Nelle giornate del 18-19 e 20 febbraio 2011, alcuni Soci delle 
Sezioni di Mantova e del XXII Carri “Serenissima” sono stati 
ospitati nella Caserma “Matter”, con il compito di eseguire il 
restauro della torretta del Carro M 15/42 e dei cannoni prove-
nienti dalla caserma “Pepe” che facevano bella mostra ai fian-
chi del pilo della Bandiera in Piazza d'Armi. I Soci CONSOLINI, 
PEZZANI, SALVARANI, BRAGANTE, SORINI E SCANTAMBURLO, 
si sono divisi in squadre ed hanno operato in diversi postazio-
ni per compiere tutto il lavoro in tempo utile. La torretta del 

carro e i cannoni 
sono stati prima 
sabbiati e quindi 
pitturati. Il restau-
ro si è subito pre-
sentato alquanto 
complicato per lo 
stato pessimo in 
cui si trovavano i 
manufatti. Sono 
state pure tinteg-
giate le basi dei 
pilastri e lo zoc-
colo dell'androne 
del comando con i 
colori giallo e ros-
so del Reggimen-
to. Tutto il lavoro, 
anche se lungo e 
faticoso, si è svol-
to in un clima ca-
meratesco grazie 
anche alla bella 
accoglienza che 

ci è stata riservata dal 
Comandante del Distac-
camento Ten.Col. Oriano 
TONIOLO e dal Magg. 
BOTTA. La sera, dopo il 
rancio, ci intrattenevamo 
cordialmente con i La-
gunari in servizio scam-
biandoci ricordi, da parte 
nostra, e informazioni da 
parte loro. Possiamo dire 
che la fatica per il duro 
lavoro è svanita presto 
lasciando il posto alla 
gioia di aver passato tre 
giorni assieme ai Lagunari in servizio nella “nostra” Caserma. 
Sembrava come se il tempo fosse tornato indietro.

Visita dell’Università di Trieste
alla Caserma “Dall’Armi” 
Quando il Vicesindaco di S. Vito al Tagliamento, On. Antonio 
DI BISCEGLIE, ha chiesto a me Lagunare Carrista Lionello 
CUCCA, di fare da guida ad alcuni studenti all’interno della Ca-
serma dismessa di S. Vito al Tagliamento, ho accettato con en-
tusiasmo e un po’ di emozione perché, dopo tanti anni, potevo 
rientrare in quella che era stata la mia caserma. Il 26 febbraio 
2011 gli studenti in questione erano una trentina, provenienti 
dall’Università di Trieste, corso di laurea di Architettura Urba-
nistica, impegnati nello studio rivolto al recupero di aree militari 
dismesse, e accompagnati dalle prof. Paola CIGALOTTO ed 
Elena MARCHEGGIANI. Dopo essere stati ricevuti nella Sala 
Consiliare del Municipio di S.Vito dal Vicesindaco e dal respon-
sabile alla 
cultura Ange-
lo BATTEL, e 
dopo un bre-
ve interven-
to di saluto 
dell’Assesso-
re Provinciale 
alla cultura 
G i u s e p p e 

BRESSA, ci 
siamo reca-
ti presso la 
caserma per 
la visita. Sul 
posto ho let-
to il messag-
gio di ben-
venuto del 
P res iden te 
della Sezio-

ne XXII Btg. Carri Fabio SORINI e donato il suo libro “Sicut 
Leones” sulla vita e le vicende del Battaglione, e quindi ini-
ziato il giro illustrando la disposizione delle varie attività nella 
Caserma. Ho potuto constatare, con vero piacere, un gran-
de interesse da parte degli studenti e ho dovuto rispondere a 
tantissime domande. Al momento dei saluti, tutti gli studenti, 
hanno ringraziato e apprezzato il mio lavoro di “cicerone”. Dal 
canto mio, li ho ringraziati per avermi dato modo di trascorrere 
una giornata e rivivere con loro, alcuni momenti di vita militare 
che non potrò certo dimenticare. 

 
Attività della Sezione di Venezia
Tradizionale incontro il 6 marzo per la “Festa della Donna 
Lagunare”. La festa ha avuto pieno successo. Nell’occasio-
ne è stato consegnato dal Generale ASSENZA il Diploma di 
Merito al Socio Flavio MARINELLO con la seguente motiva-
zione: “Per la serietà e la costante collaborazione alla vita 
della Sezione”. Nei giorni 9 e 10 aprile la Sezione ha par-
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Vita delle Sezioni
tecipato alla manifesta-
zione dell’A.I.L. “Uova di 
Pasqua”, per la raccolta 
fondi allo scopo di so-
stenere i pazienti affetti 
da Leucemie, Linfomi e 
altre malattie ematologi-
che e aiutare la ricerca 
medico-scientifica. La 
buona riuscita dell’evento si deve soprattutto alla disponibi-
lità e all’altruismo dei Soci VALCONI, PENGO, PADOAN D., 
PERES, DE BELLONIA, NERONI, MACCAGNI e, soprattutto, 
CESCA, motore dell’organizzazione. 

Allertate Squadre di Protezione Civile dell’ALTA
Il giorno 17 marzo 2011 
dalle 04:00 una Squa-
dra di Protezione Civile 
della Sezione Riviera del 
Brenta è stata impegna-
ta per emergenza idrica 
in zona Oriago. Nella 
stessa giornata anche 

una Squadra di P. C. della Sezione di San Donà di Piave è 
intervenuta in zona Mussetta per prosciugamento scantinati a 
seguito di precettazione del Dirigente della locale Protezione 
Civile. La squadra di San Donà di Piave composta dal Presi-
dente Franco BOATO e da Bruno FINOTTO, Sergio PEDOL, 
Franco ZORZETTO, ha impiegato due mezzi defender con 
idrovora da 7500 l/min, ducato daily con motopompa da 1500 
l/min + elettropompa da 800 l/min. 

Esercitazione distrettuale P.C. a Fossalta di Piave
Sabato 26 Marzo il Gruppo di Protezione 
Civile della Sezione di San Donà di Piave 
ha partecipato all’esercitazione di taglio 
alberi, organizzata dal Gruppo Comuna-
le di Fossalta di Piave, presso la golena 
del Piave. Sono stati utilizzati un mezzo 
Fiat Ducato Pk con a bordo 5 Lagunari, 
attrezzati di motosega e Kit adeguato per 
la sicurezza. Hanno partecipato all’ad-
destramento i Volontari Bruno FINOTTO, 
Sebastiano FINOTTO, Sergio PEDOL, Giuseppe ZANUTTO e 
Franco ZORZETTO. 

Commemorazione moti del 22 marzo 1848
Il 22 marzo 1848 sulla 
scia dei moti insurre-
zionali e patriottici ri-
sorgimentali, mentre a 
Venezia Daniele Manin 
a capo degli insorti cac-
ciava gli austriaci e pro-
clamava la Repubblica 
di San Marco, a Mestre 
molti Patrioti, disarmati 

con facilità i pochi soldati di guardia, presero il controllo della 
città. Istituita una Guardia Civica, i mestrini marciarono contro 
il Forte Marghera, sopraffacendo gli austriaci e impadronen-
dosi della fortezza. La Sezione di Mestre ha organizzato il 9 
aprile 2011 e promuove annualmente, in collaborazione con il 
Comitato di Salvaguardia del Museo Storico Militare di Forte 
Marghera e il locale Comitato di Coordinamento delle Asso-
ciazioni d’Arma, la commemorazione dell’insurrezione del 22 
marzo 1848 e il ricordo dei suoi Caduti. 

Il Team Soft Air Delta di Rosolina al Torneo Fernetti
L’A.S.D. Soft Air Delta Lagunari, appartenente all’A.L.T.A. 
Sezione di Rosolina, ha partecipato alla gara intitolata "Nella 

tana dell'Orco", organizzata il 17 aprile 2011 nell’area adia-
cente all’autoparco Fernetti dall'A.S.D. Gli Orchi di Trieste. 
Evento strutturato con la formula del torneo, contornato da un 
giusto background storico, della durata di 8 ore totali, che ha 
visto ben 18 squadre partecipanti composte di 8 "operatori" 
ciascuna, provenienti da tutto il 
nord Italia. Ogni squadra, dopo 
il briefing iniziale, è stata intro-
dotta nel campo di gioco con 
il compito di raccogliere alcu-
ne informazioni e conquistare 
7 obiettivi principali, più alcuni 
secondari, facendo attenzione 
alle squadre di "contro-interdi-
zione". I nostri Delta Lagunari si sono mossi agevolmente e 
con velocità, conquistando tutti gli obiettivi principali senza 
alcun problema, terminando il loro compito in tempo utile per 
uscire dal campo entro l'orario fissato dall'organizzazione e 
ottenendo il 7° posto in classifica. A gara terminata c'è sta-
to un momento di meritato relax, durante il quale sono state 
premiate le squadre vincitrici e consegnati i gadget a ricordo 
dell’evento. Il Team Delta Lagunari ringrazia gli amici di Trieste 
per l’efficiente organizzazione. 

Incontro dei Lagunari del 3°C/’50
Non è stato facile per 
me Gianni LAVEZZO, 
Lagunare capo-stecca 
del 3°C/’50 Base Anfibia 
di Ca’ Vio, riunire dopo 
40 anni tutti i fratelli di 
Naja. Finalmente il 25 
aprile 2011 ci siamo ri-
trovati con le consorti 

a Porto Tolle. Così, dopo i convenevoli, favoriti da una bella 
giornata di sole, ci siamo diretti verso l’incantevole Parco del 
Delta del Po. Breve sosta per l’aperitivo all’Oasi di Ca’ Mello 
e poi tutti al Ristorante “Rifugio la barricata” in quel di Bonelli 
(Porto Tolle). Una giornata indimenticabile per tutti, tra i ricor-
di: anzitutto del “nostro” Cap. Giancarlo CASINI e poi delle 
bravate e degli scherzi della naja. La festa è stata resa ancora 
più emozionante dall’artista Sonia MEUCCI che ha presentato 
la sua opera “1971-2011 40 anni da Lagunare”, che prende 
spunto dalla spilla ideata per il Raduno Nazionale di Trieste, 
alla quale noi piloti LVT e meccanici di Ca’ Vio siamo partico-
larmente affezionati. E’ stata una splendida giornata assieme 
e non poteva mancare la promessa di ritrovarci ancora.

La Sezione di Marghera visita le Scuole Materne
Mercoledì 4 maggio una rap-
presentanza di Soci della Se-
zione di Marghera formata dal 
Presidente Davide COSTA e dai 
Consiglieri Luciano VANIN e 
Franco CONCATO, ha fatto vi-
sita agli alunni delle Scuole Ma-
terne Volpi e Stefani di Marghe-
ra. Presenti i rappresentanti della Municipalità di Marghera, il 
Vicepresidente Bruno POLESEL, Mario SILOTTO e Carmine 
MONTEFUSCO, i Lagunari della Sezione hanno donato ai 
bambini giochi e materiale didattico. I doni sono stati parti-
colarmente graditi e l’accoglienza molto calorosa, sia degli in-
segnanti sia dei bambini che hanno intonato l’inno di Mameli. 

Annuale gara di tiro 
militare a Cerea
Domenica 29 maggio si è svolta 
l’annuale gara di Tiro Militare pres-
so il Poligono di Cerea, organizzata 
dalla Sezione Verona-Alto Polesine.  
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Vita delle Sezioni
La 6^ edizione del Trofeo A.L.T.A. ha visto una buona parteci-
pazione di tiratori Lagunari provenienti da ogni parte della Re-
gione. Ecco la graduatoria finale: 1° Diego FERRARI (Padova), 
2° Ennio SERAFIN (Padova), 3° Federico ZENNARO (Venezia), 
4° Danilo VACCARELLA (Verona), 5° Carlo ZUCCA (Verona), 6° 
Stefano CESTARI (Rovigo), 7° Giancarlo DE PAOLI (Mestre).

Adria e il 150° dell’Unità d’Italia
I Lagunari del-
la Sezione di 
Adria si sono 
particolarmen-
te impegnati 
durante le ce-
rimonie per il 
150° dell’Unità 
d’Italia con una 
presenza nu-
merosa sia nel 
capoluogo, sia 
nei piccoli cen-
tri, ed in comuni limitrofi come Papozze, per dare dignità e so-
lennità all’avvenimento. Tra i vari appuntamenti, emozionante, 
intensa e numerosamente partecipata la cerimonia di Bellom-
bra, nonostante il tempo inclemente. Il Consigliere Provincia-
le e Socio Alessandro RIGONI ha manifestato soddisfazione 
per la riuscita della serata, ringraziando tutti quelli che hanno 
collaborato, e in particolare la dirigente Laura CASSETTA, le 
insegnanti della Scuola Primaria e della Scuola dell’Infanzia, i 
bambini, le famiglie, il prof. Luigi NARDI, l’on. Franco GROTTO, 
BancAdria, i Lagunari dell’A.L.T.A. che hanno espressamente 
inserito nel loro programma la testimonianza ai valori dell’Uni-
tà. La cerimonia, svoltasi impeccabilmente sotto l’occhio vi-
gile del Socio Rossano TIVELLI, ha avuto momenti solenni: 

l’Alzabandiera, 
l’Onore ai Ca-
duti e il canto 
di Fratelli d’Ita-
lia intonato dai 
bambini vestiti 
dei tre colori 
della bandiera. 
Al prof. NARDI, 
che ha tenuto il 
discorso cele-
brativo, il com-
pito di fare le 

dovute sottolineature: “Adria durante il Risorgimento fu fertile 
di idealità, presente con i suoi spiriti migliori nelle vicende che 
hanno portato alla nascita dello Stato Italiano. Le imprese dei 
nostri Patrioti dimostrano che il Risorgimento è stato la felice 
composizione del principio di Libertà con quello di Naziona-
lità e che per nulla i nostri Eroi hanno voluto imporre agli altri 
italiani alcuna violenza militare. Questo deve essere il vero va-
lore della ricorrenza del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia”. 
Al termine, lettura dell’inno alla bandiera di Elena BARILLÀ, 
mentre tutti i presenti hanno apposto la loro firma sul manife-
sto celebrativo che sarà affisso nel Centro Civico.

Festa per i 100 anni del Gen. C.A. Nereo NERI
Il 14 maggio a Venezia, presso il 
Circolo Militare del Presidio Mili-
tare-Esercito è stato festeggiato 
il secolo di vita del Socio Gen. 
C.A. Nereo NERI. Il Presidente 
BARILLA’ ha brevemente illustra-
to il “curriculum” del Gen. NERI 
dall’entrata in Accademia, nel 
1932, a oggi. Durante il secondo conflitto mondiale ha fat-
to parte della Divisione “Acqui” di stanza a Cefalonia dove 
incominciò la resistenza al nazifascimo. Durante i fatti d’ar-
mi di Cefalonia è stato ferito e casualmente sfuggito all’an-

nientamento da parte dei tedeschi. Poté rientrare in Italia con 
una nave ospedale sottraendosi, poi, al servizio militare della 
Repubblica Sociale. Dopo il conflitto ha ripreso il servizio mi-
litare in vari Enti. Nel 1954 è stato assegnato al Settore Forze 
Lagunari con l’incarico di Capo Ufficio Operazioni prima, poi 
Comandante del Btg. Costiero Lagunare “Piave” e infine Vi-
ce-Comandante del Raggruppamento Lagunare. Dopo avere 
prestato servizio in diversi Comandi promosso Colonnello, ha 
comandato il D.M. di Venezia fino al suo scioglimento. Pro-
mosso Gen. di Brigata passò alle dipendenze del V Comando 
Militare Territoriale. Lasciato il servizio, fu promosso Gen. di 
Divisione in ausiliaria, poi Gen. di Corpo d’Armata a titolo ono-
rifico. In pensione il Generale NERI si dedicò a studi e ricer-
che storiche veneziane. E’ stato per due mandati Presidente 
dell’U.N.U.C.I. di Venezia, è membro del Comitato Internazio-
nale per la salvaguardia dell’Arsenale di Venezia. Dal 1981 a 
oggi ha tenuto in Venezia una serie di conferenze (40) sulla 
storia di Venezia che alla fine ha riunito in un unico volume. 
Nel corso della festa di compleanno il Gen. NERI ha conse-
gnato la tessera di Socio “BENEMERITO” dell’A.L.T.A. al Gen. 
Stefano ORTI con la seguente motivazione: “Il Generale Stefa-
no ORTI dal momento dall’assunzione del Comando Presidio 
Militare-Esercito di Venezia è stato sempre vicino all’A.L.T.A. 
favorendola nella soluzione dei problemi di natura organiz-
zativa, garantendone compattezza e crescita. Di questo noi 
Lagunari siamo immensamente riconoscenti e ci sentiamo 
onorati di annoverarlo fra i Soci prestigiosi”. Al termine della 
festa il M° MEZZAROBA e la Soprano Lucilla BIGI hanno al-
lietato i presenti. Si ringraziano il Ten.Col. Raffaele BARCONE 
e l’U.N.U.C.I. per la fattiva collaborazione. 

I Lagunari di Adria e “La Raganella 2011”
Come da consuetudine 
l’A.L.T.A. adriese è stata pre-
sente in forze, contribuendo 
attivamente alla buona riusci-
ta del concorso canoro desti-
nato ai bambini “La raganella 
2011”, che si svolge ormai 
da anni nella seconda e terza 
domenica di giugno presso la 

Scuola Materna di Borgo Dolomiti di Adria.  E ormai i Lagunari 
locali sono diventati parte integrante della festa nello spirito 
del più disinteressato volontariato. Il Presidente Ferdinando 
MILANI e il Vicepresidente Mario FERRO hanno schierato “le 
truppe” in cucina, dislocandole nei punti strategici, presidian-
do graticole e fornelli, forchette e taglieri, luganeghe, coste-
gnole e braciole, senza mai abbandonare il “posto di guar-
dia”… Ironia a parte, i Lagunari adriesi si sono guadagnati la 
stima e l’unanime consenso sia per aver dimostrato di essere 
cuochi provetti, sia perché sono sempre disponibili a suppor-
tare le iniziative benefiche del territorio. 

A Modena il tricolore più lungo del mondo
A Modena, il 2 giugno, per le 
vie del centro storico hanno 
sfilato reggendo un Tricolore 
da record lungo 1797 metri, 
lunghezza che ricorda l'anno 
di nascita della Bandiera na-
zionale. Più di 1.800 volontari 
si sono divisi un peso di cin-
que quintali e gli 8.626 me-
tri quadrati di superficie del 
bandierone. Rappresentanti di 
Associazioni, Corpi militari e moltissimi cittadini hanno festeg-
giato la Repubblica nel giorno del suo compleanno con una 
grande manifestazione collettiva. La performance è stata mo-
nitorata dai garanti del Guinness dei primati, che l'hanno giu-
dicata idonea. Il serpentone verde, bianco e rosso ha percorso 
le vie più in vista della città. In testa c'erano molte personalità, 
vari Sindaci, Gonfaloni, Labari e Insegne di Associazioni Civili, 
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Vita delle Sezioni
Combattentistiche e d'Arma. 
Il momento più emozionante 
della sfilata è stato il passag-
gio nel cortile d'Onore dell'Ac-
cademia Militare, dove la Ban-
diera ha marciato col passo 
scandito dall'inno di Mameli. 
Quest’anno è stato invitato a 
fare l’Alfiere dell’Associazio-
ne Nazionale ex-Allievi il Socio della Sezione Basso Polesine 
Nunzio COPPOLA, ex Allievo e Cap. C.te la 1^Cp “Marghera” 
dal 1979 al 1983.

La Sezione di Chioggia ringrazia 
i bambini delle scuole primarie

Nei primi giorni di giugno, una 
delegazione dell’ALTA della Se-
zione di Chioggia composta dal 
Vicepresidente Gianni LANZA, 
dal Segretario Sergio TONELLO 
e da Denis PERINI, con la gradi-
ta presenza del 1° Mar. Domeni-
co BOSCOLO del Rgt. Lagunari 
“Serenissima”, ha fatto visita alla 

Scuole “Marchetti”, “Todaro” e “Caccin” per ringraziare i diri-
genti, il corpo insegnante e gli scolari, presenti i familiari, per 
i numerosi capi di vestiario e giocattoli donati a inizio anno in 
favore dei bambini afgani. Il 1° Mar. BOSCOLO, ha offerto alle 
varie sedi il “Crest” del Reggimento e informato che gli indu-
menti e giocattoli sono stati consegnati ai bambini della città 
di Farah, in Afghanistan, dove i Lagunari erano impegnati nella 
missione ISAF 2010. 

12^ Festa dei Lagunari di S. Stino di Livenza
A S. Stino di Livenza, dome-
nica 5 giugno 2011, Raduno 
Sezionale “12a Festa dei La-
gunari”, organizzato dalla lo-
cale Sezione A.L.T.A. La ma-
nifestazione ha coinciso con 
il 15° anniversario di fonda-
zione della Sezione. Erano 
presenti alla manifestazione 
il Labaro della Presidenza 
Nazionale e i Labari di 12 Sezioni A.L.T.A. accompagnati da 
numerosi Lagunari, e i Labari delle Associazioni d’Arma e di 
Volontariato locali. Raduno dei convenuti in Piazza Aldo Moro, 
e a seguire deposizione di un mazzo di fiori alla memoria dei 

Caduti di tutte le guerre nel 
Cimitero del Capoluogo. 
Dopo l’Alzabandiera trasfe-
rimento in corteo alla Par-
rocchiale per la celebrazione 
della S. Messa, officiata dal 
sempre ospitale don Emilio 
GERETTO. Al termine, nella 
Piazza centrale di S. Stino 
di Livenza, alla presenza 
delle Autorità e della cittadinanza è stata deposta una Co-
rona d’Alloro al monumento ai Caduti ed è stato osservato 
un minuto di raccoglimento in silenzio. Dopo la cerimonia, i 
partecipanti hanno potuto godere di un piccolo rinfresco nel 
parco dell’Azienda Agricola di Lino CROSARIOL, sempre di-
sponibile con i suoi formidabili vini, e quindi pranzo sociale in 
Agriturismo della zona. 
  

Festeggiata a Roma la Specialità Lagunari
In occasione del 27° 
anniversario del ri-
conoscimento della 
Specialità Lagunari, la 
Sezione di Roma ha 
organizzato un evento 
conviviale nei locali del 
Circolo Ufficiali dello 
Stato Maggiore “PIO 
IX“ in Roma. La pre-

senza del Capo di SME Gen. C.A. Giuseppe VALOTTO e del 
Sottocapo di SM e Decano della Specialità Gen. C.A. Domeni-
co ROSSI, ha dato lustro a un evento che, come negli appun-
tamenti precedenti, ha avuto grande successo ed è stato ric-
co di profonde emozioni. Il Presidente della Sezione di Roma 
Simone PALLOTTA nel dare il benvenuto agli ospiti, ha rivolto 
anzitutto un pensiero commosso a Massimo FICUCIELLO e 
a Matteo VANZAN, e ringraziato le Autorità Militari per la vici-
nanza e stima che hanno inteso testimoniare all’Associazio-
ne con la loro partecipazione. Successivamente, in nome dei 
Soci della Sezione e di tutti i presenti, ha salutato il Gen. Div. 
Vincenzo TURETTA che dopo 40 anni di vita nell’Esercito, nel 
mese di agosto lascerà il servizio attivo. Un saluto e un au-
gurio sono anche stati rivolti al Gen. Brig. Luigi CHIAPPERINI 
che nel mese di settembre assumerà il Comando della Brigata 
“Garibaldi”. Alla cena, oltre ai Lagunari in servizio nella Capi-
tale, sono intervenuti, tra gli altri, il Presidente di ASSOARMA 
Gen. BUSCEMI, il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A. SALTINI 
e gli Addetti Militari presso le Ambasciate di Francia, Regno 
Unito e Russia. Il Gen. TURETTA ha concluso la serata con il 
tradizionale saluto alla voce.

L’angoLo deL 
Lagunare

Il Socio della Sezione di Venezia
Protasio PINI,

residente a Grosio (SO),
cerca la videocassetta del
giuramento del 4°C/’90, 

fatto a VE-Malamocco
il 30 giugno 1990. 

Per contatti telefonare
al cell. 342 847380.

A V V I S O
La Sezione A.L.T.A. di Passons-Udine organizza 

sabato 11 Settembre 2011
3^ Edizione del Trofeo "MASSIMO FICUCIELLO" 

Tiro a Segno con fucile GARAND
Poligono del C. S. “AL 91” - Via dei Fagnà, 38  Tarcento (UD)

gara aperta alle Sezioni A.L.T.A., Ass. d'Arma e Forze Armate
iscrizioni entro il 15 AGOSTO  2011

InFo:
Antonio Delera

tel. 0432 401301 - cell. 3383241644 - delera.antonio@gmail.com
Gabriele Sorarù

cell. 339 6411177 - gsoraru@infinito.it
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Vita delle Sezioni

Storie Lagunari
“LA	VACA	MORA”:	TRENO	DEI	LAGUNARI

I Lagunari della Sezione A.L.T.A. di Adria hanno garantito l’apertura della mostra “La Vaca Mora 
– Il nostro treno Linea Adria, Cavarzere, Piove di Sacco, Mestre”,  guidando i visitatori e illu-
strandone  gli aspetti più significativi. La presenza dei Lagunari è stata quanto mai appropriata, 
poiché scaglioni interi di ragazzotti di leva del BassoVeneto si sono serviti de “la vaca  mora” per 
arrivare alla  Caserma Piave, alla Matter o proseguire per S. Vito al Tagliamento e Villa Vicentina. 
Più piacevole, invece, era il ritorno da Mestre ad Adria per un velocissimo permesso, quando 
magari non fosse una fuga. Possiamo ben dire che “la vaca mora” è stato il treno dei Lagunari, 
così come degli studenti che andavano a Venezia e degli operai che lavoravano al Petrolchimi-
co.  Ma che cos’è questa “vaca mora”? Con ardita metafora, letteralmente "vacca scura", era il 
treno a vapore entrato in funzione il 3 febbraio 1916 nel tratto Adria-Piove di Sacco, la cui linea 
si completò il 28 ottobre 1928 con l’inaugurazione della Piove di Sacco-Mestre. Il nome “vaca mora”, attribuito alla vaporiera 
dalla gente, faceva riferimento all'aspetto della locomotiva che dava l’impressione di una mucca ansante che si trascinava 
dietro il suo vitellino, al colore scuro dei convogli di un tempo, ma anche alle segnalazioni acustiche, ottenute soffiando in 
un corno di mucca, che ne annunciavano l'arrivo nelle stazioni. 
Le prime vaporiere, costruite a Padova nelle officine Stanga, furono sostituite da automotrici Diesel, di fabbricazione Fiat, in 
funzione dal 1 ottobre 1936, che dal fascio littorio presero il nome di “littorine”. 

Storie dell’Unità d’Italia
Caro Redattore, 
nella ricorrenza del 150°, sarebbero tanti gli argomenti, ma purtroppo la nostra rivista esce semestralmente. 
Con la formazione di uno Stato unitario che dal 1861 inizia a prendere forma, anche se mancavano ancora alcuni lembi di terra (Ve-
neto 1866, Stato Pontificio 1870, Trentino e Friuli Venezia Giulia 1918), terminava il Risorgimento e aveva inizio l’era industriale. Il 
Risorgimento è ricco di personaggi importanti,  Mazzini, Garibaldi, Pellico, Camillo Benso, ed altri più o meno noti che hanno operato 
anche sacrificando la loro vita per formare l’attuale stato Italiano. Tra questi vorrei raccontare di Camillo Benso Conte di Cavour, uno 
degli artefici dell’Unità d’Italia, forse il più rappresentativo. Come politico era una mente fine, intrallazzatore,  riusciva a coinvolgere 
tutti senza guardare in faccia nessuno, un vero statista, ma   poco si sa della sua vita da giovane.

Camillo nacque nel 1810, dal Marchese Michele e 
dalla nobile ginevrina Adele de Sellon. Seguendo 
le tradizioni di famiglia, essendo secondogeni-
to, Camillo doveva scegliere o la carriera ec-
clesiastica o quella militare. Essendo figlioccio 
del Principe Camillo Borghese che a Torino 
aveva organizzato una vera e propria corte,  il 
Marchese Michele aveva ottenuto un alto inca-
rico. Nell’Aprile del 1820 si presentò al diretto-
re dell’Accademia Militare di Torino Cav. Cesa-
re Saluzzo, ottenendo l’ammissione del figlio. A 
soli 10 anni il giovane Camillo fu ammesso al quin-
to corso. Camillo si entusiasmò, (da questa 
Accademia uscirono nomi illustri, Vittorio 
Amedeo II, Vittorio Alfieri, Alfonso Lamar-
mora, Giovanni Cairoli, Cadorna, Diaz, ecc.) e dopo sei 
anni usci col grado di Luogotenente del Genio con il massi-
mo dei voti 50/50,  con un’ottima cultura e con idee liberali 
inculcategli dal suo commilitone il Barone Severino Cassio. 
Camillo era un accanito studioso, eccelleva nelle materie 
scientifiche. Promosso Luogotenente di 2a classe, nel 1827, 
venne assegnato alla direzione del Genio Militare di Tori-
no. L’anno dopo fu mandato a Ventimiglia per partecipare 
alla ricostruzione dei forti distrutti in epoca napoleonica, 
successivamente fu sovrintendente ai lavori dei forti lungo 
il confine francese e infine a Genova. Frequentò i salotti più 
raffinati e i circoli culturali di Genova, molti di questi sa-
lotti erano considerati “carbonari”, come si sa l’aristocrazia 
genovese era ritenuta antimonarchica e repubblicana per 
cui i suoi frequentatori erano ritenuti sospetti. Camillo non 
disdegnava il gentil sesso, tra le sue dame ricordiamo la 
Marchesa Anna Giustiniani, la Marchesa Clementina Gua-

sco, Melanie Waldor. Camillo si affezionò alla città 
di Genova perché ricca di fermenti politici, intrec-

ciò amicizie, fu accolto come persona di famiglia 
dai banchieri ginevrini De la Rue, dove imparò 
le nozioni d’inglese. Era sempre in cerca di no-
tizie nuove. E fu in casa De la Rue, dove quel 
giorno si trovavano altri banchieri, era il luglio 
1830, che apprese la notizia delle “Ordinanze 

di Saint Cloud”. Il Re di Francia Carlo X, ave-
va limitato la libertà provocando una rivolta di 

piazza e alla fine fu costretto ad abdicare. Camillo 
ritenendo che tali notizie avessero una ripercussione 

anche in Piemonte, si precipitò in caserma e 
informando l’amico Cassio, impugnando un 
tagliacarte come pugnale, si precipitò nel 

corridoio del comando gridando “viva la Repubblica, ab-
basso i tiranni”. Fu uno sbaglio grandissimo, e grazie all’in-
tervento del padre che rivestiva un’alta posizione a corte, 
fu trasferito al forte di Bard in Valle d’Aosta. Camillo capì 
che la carriera che aveva sognato non sarebbe più stata pos-
sibile, si trovava isolato ed era una severa punizione per le 
sue idee progressiste. Lontano dalla sua Genova trascorre-
va il tempo leggendo o giocando a carte. Fu qui che maturò 
il suo pensiero politico “libera Chiesa in libero Stato“ e di 
futuro grande statista, che la sua mente aperta cominciò a 
recepire il bisogno di una Patria Libera e Unita. Nel 1831, 
dopo essersi consigliato con i familiari, presentò le sue di-
missioni dall’Esercito, che furono subito accettate.
Fini cosi la tanto sognata carriera militare di Camillo.
La storia di Camillo Benso Conte di Cavour come politico 
fu tutt’altra cosa. 

Rossano Sivieri

Cavour
all’età di vent’anni

Ospitiamo sempre con piacere le proposte del Presidente della Sezione Estense Rossano Sivieri, che ringraziamo per i contributi.
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Vita delle Sezioni

• Il 5 marzo 2011 Irene, figlia del Socio Loreno DE VIDI, e il signor 
Luca DE ZOTTI si sono uniti in matrimonio nella Chiesa di San 
Vendemiano. La Sezione di Treviso formula ai novelli sposi il 
più fervido augurio di prosperità e felicità.

• Sabato 19 febbraio il Socio della Sezione di 
Riviera del Brenta Roberto LIVIERI e Marianna 
MASIERO si sono uniti in matrimonio. Ai novelli 
sposi auguri di felicità e prosperità.

• Numerosi i riti nuziali per i Soci della Sezione di Venezia. Il 23 
ottobre 2010 Federico, figlio del Socio Giovanni RICCI, e Lisa 
RAGAZZI nella Chiesa di S. Giorgio in Chirignago (VE).   Il 10 
ottobre 2010 il Socio Marco ANNOSTINI e Daniela COLETTI 
nella Chiesa di S. Anna di Rizzios (BL). Il 13 novembre 2010 
Emanuele, figlio del Socio Sebastiano PUDDU e Natasha 
BUTNARU nel Palazzo Pretorio di Malamocco (VE). Il 12 feb-
braio 2011 Francesca, figlia del Socio Antonio LAPADULA e 
Andrea CAMPANELLA nella Chiesa dei SS. Maria e Donato 
di Murano (VE). Ai novelli sposi giunga il più fervido augurio 
di felicità e prosperità. 

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

 Chiara PASQUAL è nata il 17 
aprile 2011. La nascita della bel-
la nipotina del Socio della Se-
zione di Jesolo Paolo PASQUAL 
e della Signora Dora, ha allietato 
la famiglia tutta e naturalmente i 
genitori, Tiziano e Nadine. Feli-
citazioni vivissime da parte dei 
commilitoni jesolani e un affet-
tuoso "benvenuta" alla piccola Chiara. 

 Giulia CARRARO, nata il 19 marzo 2004, 
ha accolto con gioia l’arrivo l’11 novembre 
2009 del fratellino Filippo. Al nonno Rino 
CARRARO, Socio della Sezione di Mestre, 
ai genitori Stefano ed Elisabetta vivissime 
congratulazioni.

 La cicogna ha fatto gli 
straordinari per i Soci 
della Sezione di Ri-
viera del Brenta. Il 26 
febbraio 2011 Paolo 
BONAVENTURA è di-
ventato nonno di Elia; 

l’arrivo di Greta ha allietato la famiglia di Claudio FAVARO 
che il 26 aprile è salito al grado di nonno; anche la famiglia 
di Valter SEMENZATO il 25 aprile ha avuto la gioia della na-
scita della nipotina Alice; il 19 aprile è nata Ilaria per la gioia 
di papà Dario GIRALDO e mamma Arianna SEMENZATO. 
Felicitazioni alle famiglie e auguri di ogni bene ai neonati.  

 La Sezione di Venezia si congratula: con la Socia Marisa 
VERCIO diventata nonna per la terza volta il 10 novembre 
2010 di Giulia Esmeralda, complimenti a mamma Concor-
dia KULTERER e papà Alessandro; con il Socio Sebastiano 
PUDDU nonno per la terza volta il 21 marzo 2011 di Samue-
le, complimenti a mamma Natascha BUTNARU e a papà 
Emanuele.

 La nascita della nipotina Elisa SORARÙ 
il 12 giugno 2011 ha portato gioia nella 
famiglia del socio Gabriele SORARÙ e 
della moglie Paola. Gli amici Lagunari 
della Sezione di Passons-Udine si feli-
citano con i genitori Ewa e Marco e con 
la sorellina Silvia, e augurano alla pic-
cola Elisa un radioso avvenire.  

LA CICOGNA

PASSONS-UDINE
Presidente: Antonio DELERA
Vicepresidente: Gabriele SORARU’
Segretario: Maurizio ALLEGRO
Tesoriere: Roberto TONINI
Consiglieri: Pietro Severino ZUCCO 
(Alfiere), Vittorino BELTRAME (Alfiere), 
Roberto CENTA, Valerio CHITTARO, 
Francesco GORI, Vittorino MIANI, 
Sergio GOMBOSO.
Revisori dei Conti: Oreste CUDINI, 
Alberto MESTRONI, Sergio TOLÒ, 
Bruno PICOTTI (supp.), Giuseppe 
DERIU (supp.).

NAZIONALE-TORINO 
Presidente: Lidio VEZZALI
Vicepresidente: Antonio PEROTTI
Segretario: Giancarlo MARRUCCI
Tesoriere: Piergiuseppe VERCELLINO
Consigliere: Giorgio MIGLIO
Alfiere: Federico BERNARDI
 

ROSOLINA
Presidente: Tomaso MARANGON
Vicepresidente: Galeazzo 
MAZZUCCO
Vicepresidente P.C.: Galdino 
CRIVELLARI

Segretario Amm.: Rocco FERRO
Segretario Org.: Rudi CHIEREGHIN
Tesoriere: Luciano TROMBETTA
Consiglieri: Adriano DE LAZZARI, 
Ulderico DONÀ, Paolo FABBRIS, 
Renzo LAZZARIN, Alessandro 
MANTOAN, Luigi MANTOAN, 
Roberto MARANGON, Fernando 
POZZATO.
Alfieri: Luigi MANTOAN, Ivano FERRO.
Addetto stampa: Alessandro 
MANTOAN.
Revisori dei Conti: Adriano DE 
LAZZARI, Ulderico DONÀ, Fernando 
POZZATO. 

Rinnovo Cariche Elettive

GretaAlice
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• Il Socio Ottavio ZORZ e la 
moglie Ornella BERALDO, 
il 25 maggio hanno festeg-
giato i quarantatré anni di 
matrimonio, attorniati con 
affetto dalla figlia Susan-
na, dal nipote Diego e dal 
genero Ivan. La Sezione 
di Jesolo, ricordando an-
che i 40 anni di Donatore 
A.V.I.S. di Ottavio, con 160 
donazioni, porge i più cari 
auguri e i più sentiti complimenti.

• Sono stati recentemente insigniti dell’Onorificenza di Cava-
liere al Merito della Repubblica i Soci Roberto FORNELLI e 
Severino STEVANATO. Il Socio Costante PADOAN recente-
mente è stato insignito dell’Onorificenza di Commendatore al 
Merito della Repubblica. La Sezione di Venezia si congratula 
vivamente. 

• L’Associazione Cavalieri di San 
Marco di Venezia ha nominato 
Cavaliere il Socio della Sezione 
di Mestre Armando PAVAN, con 
la seguente motivazione: ”Il si-
gnor Armando fin dalla giovane 
età ha appreso i valori umani e 
religiosi che si sono tradotti poi in 
generosità, solidarietà e disponi-
bilità verso il prossimo, valori che 
sono insiti nel suo essere e che 
sa esprimere nell’anonimato del 
volontariato e nel suo vivere quotidiano”. Complimenti e con-
gratulazioni vivissime. 

• È stato eletto Sindaco di San Vito al Tagliamento l'On. Antonio 
DI BISCEGLIE, Socio della Sezione del XXII Btg. Carri “Sere-
nissima”. Tutta la Sezione si congratula e augura al neoeletto 
Sindaco un proficuo lavoro nel nuovo incarico di “primo citta-
dino” di San Vito.

• E’ venuta recentemente a mancare la Signora 
Milvia BRUGGIANESI, adorata consorte del 
Socio della Sezione di Villa Vicentina  M.M.A. 
Vincenzo LO MONACO, già Presidente della 
Sezione. I Soci tutti nell’esprimere cordoglio 
per la grave perdita, ricordano con affetto la 
Signora Milvia e la sua contagiosa affabilità e 
simpatia. 

• Il giorno 5 gennaio è deceduta la Signora Anna CATTO, madre 
del Socio Maurizio BIANCHIN. La Sezione di Caorle si unisce 
al dolore della famiglia. 

• Lo scorso 16 aprile è mancato alla fami-
glia, ma anche alla Sezione Basso Pole-
sine, il Vicepresidente Luciano VERNIZZI, 
persona molto buona e gentile, sempre 
disponibile. Socio A.L.T.A. dal 1989, è 
stato uno dei fondatori della Sezione, non 
ha mai voluto fare il Presidente, forse lo 
meritava per l’impegno e l’amore per i La-
gunari. Grazie Luciano per quello che hai 
fatto, il tuo ricordo rimarrà sempre nei no-
stri cuori. 

• Il 04 aprile è mancata la Signora Ida TIOZZO BRASIOLA, 
mamma del Socio Giuseppe BOSCOLO FIORE. La Sezione di 
Chioggia porge, al Socio e ai familiari le più sentite condoglian-
ze.

• La Sezione di Treviso ricorda con commozione la recente 
scomparsa del Socio Pio ONGARO ed esprime vivo cordoglio 
alla famiglia.

• La Sezione di Chioggia piange la scom-
parsa di Alfio BOSCOLO GIOACHINA, 
Socio fondatore, già Presidente della Se-
zione per tre mandati dal 1995 al 2003 e 
attualmente Presidente Onorario e mem-
bro del Direttivo. Aveva prestato servizio 
militare nel 1965/66 nel Battaglione Ison-
zo. Sempre ottimista, ad ogni difficoltà 
nell’organizzare manifestazioni o altro, ci 
incoraggiava con “vai che xe ben”.

• E’ deceduto l'11 aprile scorso il Socio della Se-
zione Verona Alto Polesine Danilo MORETTI. 
Danilo era molto attivo e attualmente membro 
del Consiglio Direttivo di Sezione. Alla famiglia 
vivissime condoglianze. 

• La Sezione di Venezia esprime sentite condoglianze al Socio 
Renzo FAE’ per la perdita della mamma.

• La Sezione di Venezia esprime sentite condoglianze ai Soci, 
Maurizio DARAI per la perdita del padre, Francesco PADOVAN 
per la perdita del padre, Costante PADOAN per la perdita del 
fratello.

• La Sezione di Riviera del Brenta partecipa al 
dolore del Socio Guerrino GOTTARDO per la 
scomparsa il 22 settembre 2010 del papà Sil-
vano. Inserire foto SILVANO

• La Sezione di Venezia piange la scomparsa di due Soci. Il 
10 febbraio è mancato Luigi POCKAI, il 19 febbraio Luigi 
COSTANTINI. Ai Familiari vivissime condoglianze.

• Nel mese di giugno è mancato Danilo PEDOL, 
papà dei Soci Giorgio e Sergio, quest’ultimo 
membro del Consiglio Direttivo e Responsabi-
le dei mezzi di Protezione Civile della Sezione 
di San Donà di Piave. La Sezione tutta espri-
me le più sentite condoglianze. 

• E’ mancato nel mese di gennaio il Socio della Sezione di Man-
tova Ettore BENEDETTI. Ai familiari giungano espressioni di 
vivo cordoglio. 

• I Soci della Sezione di Villa Vicentina si uniscono commossi al 
cordoglio di Marino MODONUT per la recente perdita del caro 
genitore.

PROMOZIONI, LAUREE, RICONOSCIMENTI

LUTTI

Vita delle Sezioni
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BILANCI A.L.T.A.

Ponte di Piave / Tv - Italy - Via delle Industrie, 20 - Tel. 0422.853200 - Fax 0422.853461
www.euromacchine.it - info@euromacchine.it

l’innovazione
             al tuo servizio

Unità di illuminazione mobile su carrello
omologato per traino veloce stradale

Gruppi elettrogeni con carrello
omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante per grandi portate
su carrello omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante

GRUPPO MULTIFUNZIONALE LAMPO
Gruppo elettrogeno con motopompa e torri faro
- Potenza da 15 a 100 kva
- Carrello omologato
 per traino veloce stradale

Massima efficenza con pompe
da 500 lt/min a 8000 lt/min
Torri faro da 4 e 6 lampade
da 1000 watt cadauna
- Presa elettrica
 di servizio

Sistema
   brevett

ato

Serietà, professionalità, massima attenzione 
e soddisfazione delle esigenze, stima reciproca, 
caratterizzano da sempre 
il nostro rapporto con i clienti. 
www.autopaola.it

…una ditta che continua.

AUTO Paola    -   Viale del Commercio, 16   37038 Soave (VR)      -     tel. 045 7614300 -   Fax 045 7614089

Interessamento Sez. Verona - Alto Polesine

Interessamento Sez. San Donà di Piave

BILANCIO CONSUNTIVO A.L.T.A. 2010 BILANCIO PREVENTIVO A.L.T.A. 2011

ENTRATE ENTRATE
ORDINARIE PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI
Saldo attivo 2009 (CCP,CC) 26.042,27 Rimanenza attiva 2010 (cassa, CCP) 72.150,41
Rinnovo quote sociali x euro 5,5 14.085,50 Rinnovo quota sociali (quote+giornale=7,00 Euro) 18.900,00
Quota abbonamento "Il Lagunare" x euro 1,5 3.841,50 Recuperi anni precedenti x 7,00 Euro 1.050,00
Recuperi anni precedenti quote sociali x euro 5,5 698,50 Prevedibile contributo M.D.2011 3.500,00
Recuperi anni precedenti quote abbonamento giornale x euro 1,5 190,50 Rimborso da Sezioni per materiali sociali 700,00 96.300,41
Rimborso  da sezioni per materiali sociali 499,00
Interessi Conto Corrente Postale 64,84 PROTEZIONE CIVILE
Contributi volontari Soci 8,00 Finanziamenti da Regione per P.C. 0,00 0,00
Recupero crediti vari 1.807,25
Contributi da Ministero Difesa 3.548,19 50.785,55
PROTEZIONE CIVILE TOTALE ENTRATE 96.300,41
Saldo Attivo 2009 986,40
Delibera Giunta Regionale,Dismissioni mezzi e Rimborsi 68.281,19 69.267,59

TOTALE ENTRATE 120.053,14
USCITE USCITE

I°SETTORE : PRESIDENZA NAZIONALE 1° SETTORE: PRESIDENZA NAZIONALE 3.000,00
Assicurazioni responsabilità civile 441,96
Spese postali/bancarie, cancelleria, viaggi, gestione SEDE 1.417,55 1.859,51 2° SETTORE: ATTIVITA' PROMOZIONALI 3.000,00
2° SETTORE : ATTIVITA' PROMOZIONALI
Acquisto materiali sociali e di propaganda 0,00 0,00 3° SETTORE: ATTIVITA ISTITUZIONALI 12.000,00
3° SETTORE : ATTIVITA' ISTITUZIONALI
Cerimonie, fondazione nuove e rimborso Sezioni 50,50 4° PROTEZIONE CIVILE 42.000,00
Stampa e spedizione rivista "Il Lagunare" 6.849,03
Comitato Nazionale Assodarma (quota e spese di partecipazione) 1.664,60 5° ACCANTONAMENTI 36.300,41
Spese di rappresentanza 1.806,45
Contributo per acquisto stufa riscaldamento per SEDE 500,00 10.870,58 TOTALE USCITE 96.300,41
4° SETTORE : CONTRIBUTO PER PROTEZIONE CIVILE
Attività addestrative- Assicurazioni - Tasse-Manutenzioni e Varie 1.619,20 1.619,20
TOTALI 1°,2°, 3°, 4° SETTORE 14.349,29
5° SETTORE : PROTEZIONE CIVILE
Acquisto materiali 27.198,52
Attività addestrative- Assicurazioni - Tasse-Manutenzione varie 6.354,92 33.553,44

TOTALE USCITE 47.902,73
ENTRATE - USCITE (CC.CCP.CCB) 72.150,41
di cui: A.L.T.A. 36.436,26
           PROTEZIONE CIVILE 35.714,15

CONTABILITA' GIROCONTO 3.500,00 3.500,00
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EMILIA	ROMAGNA

•	Estense
Rossano	Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)

FRIULI	VENEZIA	GIULIA

•	Passons	-	Udine
Antonio	Delera
Via Martignacco 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945

•	XXII	Btg.	Carri	“Serenissima”
Fabio	Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056

•	Trieste
Fabio	Silizio
Via G. Frescobaldi, 8 - 34148 Trieste
Tel. 040 828215 - Cell. 338 8141202
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Sede 349 1183809
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

•	Villa	Vicentina
Roberto	Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

•	Roma
(Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri)
Simone	Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Tel. 06 87120171 - Fax 06 233201308

LOMBARDIA

•	Bergamo
Pierangelo	Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243

•	Mantova
Mario	Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 1810394 - Fax 0376 1810397

•	Nazionale-Torino
Lidio	Vezzali
Via A. Banfo, 3 - 10155 Torino
Tel. 011 2386271 - Cell. 377 1258525

VENETO

PROVINCIA	DI	PADOVA

•	Alta	Padovana
Tino	Garzaro
Via Straelle, 11 - 35010 Borgoricco (PD)
Tel. 049 5792009 - Sede: Camposampiero
c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

•	Correzzola
Giampaolo	Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Tel. 049 5819095 - Cell. 347 0184278

•	Padova
Walmer	Peccenini
Via V. Emanuele III, 49/1 - 35020 Codevigo (PD)
Tel. 049 5817228 - Cell. 334 1999489
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA	DI	ROVIGO

•	Adria
Ferdinando	Milani
Via B. Buozzi,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 42635 - Cell. 347 5497126
Sede: ex Scuole Elem. loc. Cavedon
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

•	Basso	Polesine
Diego	Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 23555 - Cell. 347 6539581
Sede: “Rifugio Barbagigio” 
Via 4 novembre, 153 - 45014 Porto Viro (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00

•	Crespino
Luigi	Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni terzo giovedì del mese dalle 21:00 alle 22:30

•	Rosolina
Tommaso	Marangon
Via Bassafonda, 215
45010 Volto di Rosolina (RO)
Tel. 0426 337013 - Cell. 339 3528872
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

•	Rovigo
Tiziano	Marcolin
Via Galilei, 6c - 45100 Rovigo
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA	DI	TREVISO

•	Treviso
Agostino	Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261 - Cell. 335 8456443
Sede: Riviera S. Margherita, 72/A
Martedì dalle 14:00 alle 16:00
Venerdì dalle 09:30 alle 11:30

PROVINCIA	DI	VENEZIA

•	Annone	Veneto	-	Pramaggiore
Mauro	Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029

•	Camponogara
Bruno	Cabbia
Via Artigiani, 18/F - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5150505 - Cell. 335 7729384
Fax 041 5159273 - Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

•	Caorle
Celio	Pizzolitto
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 - Caorle (VE)

•	Cavarzere
Paolo	Mattiazzi
Via Gramsci, 18 - 30014 Cavarzere (VE)
Tel. 0426 52507

•	Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Alfio	Tollon
Via Marinella, 41 - 30020 Cesarolo (VE)
Tel. 0431 57187

•	Chioggia
Giordano	Daneluzzi	
Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia (VE)
Tel. 041 405904 - Cell. 347 1304868
Sede: Calle Moretti - 1160 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30

•	Concordia	Sagittaria
Luigi	Corte
Via X Regio, 13 - 30023 Concordia Sagittaria (VE)
Tel./Fax 0421 272139 - Cell. 349 4653629

•	Eraclea
Agostino	Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

•	Jesolo
(Pres. Onorario Giannino Buscato)
Renato	Tonon
Via Zara, 13 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Tel. 0421 370104 - Cell. 320 3530561
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421.362.380

•	Marcon
Elio	Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

•	Marghera
Davide	Costa
Via Bottenigo 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Cell. 347 4654815
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Cell. 331 8019008
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30

•	Mestre
Domenico	Iovine
Via L. Cadorna 5/A - 30173 Mestre (VE)
Tel./Fax 041 612658 - Cell. 349 3724103
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Tel. 041 980734
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

•	Mirano
Luigino	Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Tel. 041 8946291 - Cell. 392 6381448
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00

•	Noale
Marcello	Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Cell. 338 6706543
Tel. 041 440186 - Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

•	Portogruaro
Rodolfo	Bacchet	
Via Santa Elisabetta, 1 - 30020 Gruaro (VE)
Tel. 0421 273647 - Sede: Via Bandoquerelle, 278
30023 Concordia Sagittaria (VE)

•	Riviera	del	Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Claudio	Stramazzo
Vicolo del Prato, 6/1 - 30034 Mira (VE)
Tel. 041 5675220 - Cell. 338 3184313
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30034 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del mese dalle 20:30 
alle 22:30

•	San	Donà	di	Piave
Franco	Boato
Via Mussetta di sopra, 64 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel./Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30

•	S.	Stino	di	Livenza
Mario	Artico
Via Gaffaree, 56/b - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460185 - Cell. 333 8314314
Sede: c/o Hostaria da Artusin
Via Roma, 44 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)

•	Venezia
Michele	Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041 5269599 - Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA	DI	VERONA

•	Verona	Alto	Polesine	
Danilo	Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca’ Rotte - 37053 Cerea (VR)
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